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PREMESSA DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO

Il Centro Servizi per il Volontariato Alto Adige ODV è uno dei centri più giovani d'Italia. Mentre i suoi colleghi trentini 
hanno avuto un grande successo nel sostenere il mondo dell'associazionismo per molti anni, il centro altoatesino può 
contare solo su quasi quattro anni di intenso lavoro di sviluppo. L'aspetto positivo in Alto Adige, tuttavia, è che 
l'accettazione dei beneficiari e dei soci è impressionante. Nel 2019 il Centro Servizi per il Volontariato Alto Adige ODV è 
stato fondato da 28 fondatori. Oggi, a novembre 2023, ci sono 433 soci/membri che arricchiscono la vita quotidiana del 
centro con le loro richieste. 

PROGETTO EMBLEMATICO

I punti di forza del centro risiedono sicuramente nella vicinanza ai clienti e ai committenti, nonché nella diversità della 
gamma di servizi che ha sviluppato negli ultimi anni. Si è passati da una consulenza legale puramente specialistica e 
sono stati fatti investimenti molto specifici nei settori dell'assistenza fiscale e legale, nonché nei servizi digitali. Le circa 
4.300 associazioni altoatesine, di cui circa 2.600 organizzazioni che hanno optato per il Terzo settore, hanno molto da 
recuperare per quanto riguarda l'attivazione dei prerequisiti digitali, che il Centro Servizi per il Volontariato Alto Adige 
ODV cerca di colmare con un'ampia gamma di servizi di supporto. In poco tempo è stato fatto molto per fornire un 
accesso flessibile alla dichiarazione e assistenza ai candidati. Tuttavia, le sfide rimangono, anche perché è compito del 
Centro Servizi per il Volontariato Alto Adige ODV non solo sviluppare continuamente nuovi servizi e riempirli di 
contenuti, ma anche dissipare timori e dubbi sulla riforma del Terzo settore con un approccio corretto e trasparente. A 
tal fine, è utile continuare a guadagnare punti con gli interessati con un pacchetto di formazione e aggiornamento vario 
e coprire le esigenze attuali nel miglior modo possibile. Questo avviene, ad esempio, nella CSV Academy, dove i corsi di 
formazione faccia a faccia e online, anche attraverso la trattazione di casi pratici della vita quotidiana dell'associazione, 
servono a trovare soluzioni in modo molto pratico e a lavorare su proposte concrete per la realizzazione di importanti 
progetti nel settore non profit.  E cos'altro c'è in programma? Per esempio, la collaborazione tra personale a tempo 
pieno/dipendenti e volontari. Questo comporta molte opportunità, ma anche sfide. Per una collaborazione di successo, 
è importante conoscere le aspettative e le idee dell'altro e comunicare chiaramente ciò che è fattibile. Una cultura di 
riconoscimento per i volontari li aiuta a sentirsi a proprio agio nell'organizzazione/associazione. Tuttavia, non sempre 
la collaborazione fila liscia e ci si chiede come gestire le situazioni di conflitto.

Uno dei punti di forza del Centro Servizi per il Volontariato dell'Alto Adige ODV è la sua capacità di rispondere alle 
nuove esigenze e di avviare procedure adeguate.

La maggior parte dei volontari di oggi non vuole più impegnarsi a lungo termine in un'organizzazione, ma vuole essere 
coinvolta in un progetto per un periodo di tempo limitato. Oltre al motivo di "fare qualcosa di buono per la società", il 
desiderio di sviluppo individuale e di autorealizzazione dei volontari sta venendo sempre più alla ribalta. Il volontariato 
dovrebbe essere attraente, divertente, offrire spazio alla creatività e opportunità di partecipazione ed essere sostenuto e 
riconosciuto di conseguenza dall'organizzazione. Oltre a sviluppare una strategia che tenga conto di queste condizioni 
quadro e a fornire risorse finanziarie e umane per una gestione professionale dei volontari, è quindi importante che le 
organizzazioni non profit tengano maggiormente conto di queste esigenze individuali per dare forma attiva al 
cambiamento strutturale del volontariato. Ciò pone alle organizzazioni non profit e ai loro dipendenti esigenze elevate e 
richiede nuovi approcci alla gestione dei volontari: oltre alle opportunità "tradizionali", le organizzazioni devono 
sviluppare forme innovative e attraenti di partecipazione all'organizzazione che soddisfino i bisogni e le motivazioni dei 
volontari. In fasi successive, queste possono essere pubblicizzate attivamente e i volontari possono essere selezionati in 
modo specifico. Per garantire il successo della cooperazione, è necessario creare condizioni e strutture che supportino il 
lavoro dei volontari, in modo da consentire un'interazione efficace tra le strutture tradizionali consolidate e le nuove 
forme di coinvolgimento dei volontari. Ciò include compiti e responsabilità chiari e trasparenti, separati dal lavoro del 
personale a tempo pieno, diritti e doveri definiti per i volontari e per il personale a tempo pieno e una costante 
supervisione di supporto che riconosca il lavoro dei volontari e ne promuova l'ulteriore sviluppo.

Concludendo, si sottolinea quanto sia indispensabile un percorso formativo mirato ed avanzato per la formazione e la 
sensibilizzazione dei volontari centrato prevalentemente sugli approcci educativi, comunicativi ed animativi, che 
garantisca loro un percorso utile ad accrescere la propria professionalità.Importante è favorire l´acquisizione da parte 
dei volontari di nuovi strumenti relazionali e operativi per promuovere l´assunzione di un impegno personale da 
impiegare nelle attività proposte. Per questo sono necessari percorsi di formazione che incrementino le conoscenze di 
base, e soprattutto che forniscano gli strumenti e gli stimoli per permettere ai volontari di muoversi in modo autonomo.
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SCHEDA AMMINISTRATIVA

Dati dell'ente
Denominazione completa dell'ente: Centro servizi per il volontariato Alto Adige Odv
Codice fiscale: 94139550217
Partita IVA: 03081120218
Indirizzo della Sede Legale: c/o Bolzano, Via Renon, 33b 39100 BOLZANO (BZ) - IT
Contatti telefonici: 0471 -980287
Indirizzo e-mail: info@dze-csv.it
Indirizzo PEC: dze-csv@pec.it
Codice IBAN: IT15Q0604511602000005004806 (Cassa di Risparmio di 

Bolzano)
Rappresentante legale

Cognome e Nome: Bonagura Sergio
Comune di nascita BOLZANO
Data di nascita: 24/05/1975

Direttore / Coordinatore
Cognome e Nome: Seitz Ulrich
Contatto telefonico: 0471 980287 e 3285672127
Indirizzo e-mail: info@dze-csv.it

Base sociale
Data ultimo aggiornamento: 13/11/2023
Numero totale soci diretti: 433
di cui ODV: 291
di cui APS: 93
di cui altre tipologie di Ets: 49
Numero totale soci indiretti: 1500

Consiglio Direttivo
Data di elezione: 19/02/2021
Data dell'eventuale ultima modifica in corso di mandato:
Durata del mandato: 3
Numero totale di componenti: 9

Organo di controllo
Data di elezione: 19/02/2021
Data dell'eventuale ultima modifica in corso di mandato:
Durata del mandato: 3
Numero totale di componenti: 3

RUNTS
Registro: Atto n. 27405 del 07/04/2022 Sezione Organizzazioni di 

volontariato
Personalità giuridica

Registro: Ente Regione (o Provincia autonoma) Decreto n. 2179 del 
14/02/2019

Statuto
Data ultima approvazione: 19/06/2020

Regolamento statutario
Data ultima approvazione: 19/06/2020

Carta dei Servizi
Data ultimo aggiornamento: 26/09/2020

Regolamento di accesso ai servizi
Data ultimo aggiornamento:
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SCHEDA ANALISI DEI BISOGNI (RAB)

REPORT

Il Terzo settore si è dimostrato uno degli ambiti più attivi e creativi nelle azioni e nelle attività per fronteggiare le sfide 
degli utlimi anni. Anche due sfide enormi come quella della Riforma del Terzo settore e quella collegata alla Pandemia 
non hanno osatcolato l'opeato delle tante organizzazioni. Il CSV Alto Adige ODV ha attivato nell'anno 2022 due giornate 
di clausura con il propio consiglio direttivo e ha analizzato i fabbisogni dei propri utenti. Insieme a tanti soggetti 
coinvolti in gruppi di lavoro è stato possibile, riflettere in maniera efficace ed efficiente per quanto concerne 
l'attivazione di nuove innovazioni. Nell'ano 2022 il CSV Alto Adige ODV ha elaborato una "missione", una sorta di 
"Leitbild", che rispecchia quanto segue: siamo il riferimento al fianco del volontariato e del terzo settore con lo sguardo 
attento alle tematiche attuali e con una visione rivolta al futuro. Diamo voce agli interessi comuni di tutti gli enti del 
terzo settore, ne facilitiamo le connessioni e le sosteniamo con servizi, affinché possano evolversi e dedicarsi in 
autonomia con fiducia e creatività alla persecuzione del proprio scopo. Siamo il riferimento al fianco del volontariato e 
del Terzo settore con una visione rivolta al futuro. Come CSV Alto Adige ODV si ricorda quanto segue: "Diamo voce agli 
interessi comuni di tutti gli enti del Terzo settore, ne facilitiamo le connessioni e le sosteniamo". I clienti del CSV Alto 
Adige ODV realizzano le loro campagne di informazione grazie ai contributi dei loro soci, alle donazioni o spesso sulla 
base di progetti pubblici cofinanziati. Conosciamo i problemi, ed è per questo che siamo pronti a confrontarci con le 
esigenze di budget delle associazioni, fornendo loro un prodotto di alta qualità dei contenuti anche a fronte di scarse 
risorse.

Nella progettazione formativa, l'analisi dei fabbisogni è quasi universalmente riconosciuta come momento 
fondamentale per la realizzazione di interventi efficaci; secondo alcuni autori, anzi, la definizione dei bisogni, necessaria 
per arrivare alla identificazione del fabbisogno, rappresenterebbe già una fase del percorso di formazione. Trovandoci a 
trattare dell’analisi dei fabbisogni formativi del volontariato, diventano necessarie alcune considerazioni relative alla 
peculiarità di questa formazione sociale, soprattutto in riferimento alle risorse umane che la compongono (i volontari) e 
al modello organizzativo di riferimento delle organizzazioni nelle quali agiscono. Le ricerche fatte sul volontariato 
italiano mettono in luce una ambivalenza che è peculiarità del settore: i soggetti di privato sociale sono allo stesso 
tempo mezzi e fini dell’azione solidale, dal momento che si rivelano strumenti operanti a beneficio della collettività e 
luoghi di ricerca individuale di senso.               Riguardo all’identità del volontariato e all’autonomia di esso, si ricorda 
come si tratti di "attività originaria e libera di persone, che si organizzano per portare aiuto ad altre persone, mediante 
la costituzione di soggetti sociali capaci di produrre ‘beni relazionali". L’idea di ‘bene relazionale’ richiama due aspetti: il 
primo relativo allo scambio, alla reciprocità "intesa come continua osmosi tra mondi ed orizzonti, che messi in contatto 
dal bisogno e dalla condivisione, si sostengono ed arricchiscono a vicenda al servizio della giustizia"; l’altro relativo alla 
produzione di servizi ‘ad alta intensità relazionale’, la cui efficacia dipende dalla qualità delle relazioni instaurate con il 
destinatario dell’intervento e fra gli operatori. In organizzazioni così caratterizzate, la scelta del modello organizzativo 
non può che favorire la partecipazione, l’autoresponsabilizzazione, la condivisione, la valorizzazione delle persone, per 
cui nella progettazione formativa, soprattutto nella definizione dei fabbisogni, dobbiamo tenere alta l’attenzione sugli 
aspetti comunicativi, relazionali e motivazionali. Dal 2023 il CSV Alto Adige ODV si dedicherà ancora più 
concretamente con impegno ai fabbisogni dichiarati dal mondo del Terzo settore.  

Cosa rende un'associazione adatta al futuro?

Molti fattori sono decisivi e le risposte sono altrettanto diverse. Abbiamo cercato associazioni che hanno trovato 
risposte autonome e sono state in grado di implementarle con successo. Abbiamo registrato le loro esperienze in testi e 
filmati nel documentario "New Ways in Association Work". In una serie di narrazione avviata dal CSV Alto Adige, le 
associazioni selezionate hanno raccontato e continuano a raccontare le loro esperienze con il finanziamento di nuove 
sedi, la ricerca di un nuovo consiglio direttivo e gli standard di qualità, il coraggio di provare qualcosa di nuovo e il 
marketing originale. In molti luoghi, l'attenzione si è concentrata sulla cooperazione e sull'arte di aprire nuove strade in 
modo originale e di rompere con la tradizione, anche se all'inizio è irritante. L'organizzazione della struttura 
dell'associazione su piccola scala, con un'assegnazione più flessibile dei compiti e del tempo, è stata definita come un 
modo possibile per distribuire nuovamente le responsabilità su più spalle - "in modo che il peso diventi di nuovo un 
piacere! Il termine gestione della conoscenza deriva originariamente dal settore aziendale.

Pertanto, il CSV Alto Adige si concentra sul senso e scopo, con delle azioni mirate che nascono dopo aver sentito e 
coinvolto regolarmente i propri soci dalla convinzione che il volontariato contribuisca alla realizzazione della 
promozione sociale e parallelamente allo sviluppo della personalità delle persone. Questa doppia efficienza ed efficacia 
funge come valore indispensabile del volontariato. In tale modo nei volontari si riesce a stabilire dei valori 
fondamentali, come ad esempio la premura, la collettività, la gratitudine. I volontari imparano responsabilità e prestano 
un contributo per il bene della società. Ricordiamo che diventano sempre più importanti le possibilità di partecipazione, 
l'acquisizione delle competenze e il lavoro in rete, anche e soprattutto nell'impegno come volontari e, nel cosiddetto 
"nuovo impegno", orientato verso il lavoro di progetto e a tempo determinato con vantaggi personali. Attraverso i 
bisogni espressi da parte dei soci del CSV Alto Adige è possibile valorizzare l'esperienza nel volonariato, a tutti gli effetti 
come un'esperieinza di lavoro. Il Volontariato e il Terzo Settore sono comunque indici di buona capacità organizzativa, 
di gestione e certamente aiutano a svilupare il lavoro di squadra. In tale maniera si amplia il proprio network e può 
essere utile anche per la propria carriera. Lo scopo perseguito sempre di più da parte del CSV Alto Adige è quello di 
promuovere l'interazione tra professioni e volontariato. Si sottolinea anche la necessità di creare e garantire le basi per 
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un volontariato moderno, orientato verso le richieste e fabbisogni di giovani ed anziani, insomma di tutte le 
generazioni. Saranno da assicurare delle proposte concrete di iniziative di formazione, con l'obiettivo di rafforzare le 
relative azioni di compartecipazione dei soggetti interessati. 

In ogni caso i risultati dell'indagine effettuata da parte del CSV Alto Adige ODV negli anni 2022 e 2023 mostra ed 
evidenzia in maniera molto chiara un forte interesse da parte delle associazione intervistate e coinvolte nella relativa 
richiesta di feedbacks supporti tecnici per la rendicontazione, per il settore dei contributi, per i servizi digitali, per le 
questioni collegate all'assicurazione e nelle tematiche di resposabilità, nella collborazione con istituti di formazione 
(università e scuole di specializzazione), nella gestione della trasparenza e nel rispetto delle disposizioni, nel 
trattamento delle necessità dei volontari e nel "networking" con altri partners del Terzo Settore, ma anche con 
esponenti dell'economia locale.

BACINO DI UTENZA: NUMERO E TIPOLOGIA DEI SOGGETTI COINVOLTI NELL'INDAGINE

TIPOLOGIA SOGGETTI COINVOLTI NUMERO SOGGETTI COINVOLTI
Ets soci 110

Ets soci - di cui Sez. Odv 80

Ets soci - di cui Sez. Aps 30

Ets non soci 20

Volontari 90000

Cittadini/aspiranti volontari 20000
Il CSV Alto Adige ODV ha cominciato negli utlimi anni con un'indagine molto dettagliata sui bisogni dei propri soci e 
non.

Sono stati coinvolti circa 90.000 volontari attraverso la sensibilizzazione all'adesione da parte delle Federazioni più 
impegnate in Provincia di Bolzano. Questo lavoro verrà proseguito nell'anno 2023 con ulteriori indagini e incontri 
fissi (ca. 6-8) con tutte le Federazioni. Si elabora a tale scopo una linea di indirizzo per chiarire in dettaglio le 
competenze del CSV Alto Adige oltre a quello già previsto nel proprio statuto. Lo scopo è evitare "doppioni" nelle 
consulenze e nell'organizzazione di eventi per la ciittadinanza. La collaborazione con la Giunta Provinciale risulta 
altresì un punto cruciale da approfondire, specialmente per quanto concerne le richieste di modifiche in ambito 
"Runts" e Codice del Terzo settore. 
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PROMOZIONE, ORIENTAMENTO E ANIMAZIONE TERRITORIALE

SCHEDE ATTIVITA'
 

TITOLO ATTIVITÀ: Belle esperienze: come il Terzo settore ha cambiato la mia 
vita

CLASSIFICAZIONE Promozione, orientamento e animazione territoriale

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Il volontariato non solo fa bene alla società, ma può anche rendere i volontari stessi più felici e più sani. Su cosa si basa 
questo effetto di benessere?

Numerosi studi dimostrano che il volontariato non solo porta benefici a chi lo riceve: Anche i volontari stessi vengono 
ricompensati, non solo con la coscienza pulita. Diversi studi statistici indicano che le persone che fanno volontariato 
sono più felici e hanno meno probabilità di cadere in depressione rispetto a coloro che non sono impegnati socialmente. 
Spesso i volontari si sentono anche fisicamente più sani. Questo effetto è particolarmente evidente quando le persone 
interessate svolgono attività di volontariato per un periodo di tempo più lungo. Gli anziani sembrano essere 
particolarmente soddisfatti del volontariato.

L'impegno sociale attutisce persino lo stress lavorativo. Questo è stato dimostrato dagli psicologi industriali.

Il tema delle consulenze in programmazione è l'organizzazione di relazioni di cooperazione tra personale a tempo pieno 
e volontari. Sono molti gli aspetti che devono essere presi in considerazione per sviluppare la cooperazione tra 
personale a tempo pieno e volontari in modo che sia positiva per entrambe le parti, ovvero che si raggiunga una 
situazione vantaggiosa per tutti.

Creare situazioni vantaggiose per tutti risulta un obiettivo sempre più importante in questo mondo. L'aspetto finale di 
questa situazione vantaggiosa per tutti dipende da molte condizioni diverse e, in particolare, dagli obiettivi specifici di 
coloro che progettano e organizzano la cooperazione tra personale a tempo pieno e volontari. Non c'è dubbio che nella 
stragrande maggioranza dei casi si possano creare situazioni vantaggiose per tutti, visti i risultati qui presentati. Esempi 
di buone pratiche come incentivo I capitoli seguenti forniscono esempi di come la cooperazione tra personale a tempo 
pieno e volontari funzioni già bene in molti casi. Questi esempi positivi, in particolare, possono essere un incentivo a 
progettare e implementare ulteriori modelli di cooperazione costruttiva tra personale a tempo pieno e volontari.

Imparare dagli sviluppi indesiderati.  Tuttavia, le difficoltà e i possibili sviluppi indesiderati, le barriere, le insidie e gli 
ostacoli vengono evidenziati anche nelle consulenze e nella guida all'azione programmata, in quanto particolarmente 
adatti a trarre insegnamenti per una pratica costruttiva.  Gli interessati dovrebbero essere in grado di riconoscersi nei 
termini. È noto che alcune persone preferiscono "carica onoraria" e altre "lavoro volontario" per descrivere le proprie 
attività - o le attività di coloro con cui lavorano come dipendenti a tempo pieno. Pertanto, i destinatari delle sessioni di 
consulenza specifiche sono persone curiose a scoprire delle nuove possibilità di impegno personale. Le consulenze con 
relative linee guida sono rivolte a tutti coloro che sono coinvolti o interessati a organizzare la cooperazione tra personale 
a tempo pieno e volontari, in particolare  tutti coloro che fanno parte della gestione dei volontari di un'organizzazione in 
senso lato; tutti coloro che istruiscono i volontari e pianificano e organizzano la loro collaborazione con il personale a 
tempo pieno, indipendentemente dal fatto che siano essi stessi a tempo pieno o volontari; la direzione di organizzazioni 
in cui personale a tempo pieno e volontari lavorano insieme;  coloro che sono coinvolti nella politica e 
nell'amministrazione locale e che si occupano di questioni relative al volontariato nella comunità; i responsabili delle 



8

associazioni che si occupano della salvaguardia sostenibile e dell'ulteriore sviluppo delle strutture di volontariato di 
supporto e, infine, gli operatori a tempo pieno e i volontari che lavorano insieme quotidianamente e si chiedono se e 
come le forme di cooperazione esistenti possano essere migliorate.

Molti dipendenti a tempo pieno amano lavorare con i volontari e apprezzano il loro contributo specifico. Tuttavia, ciò 
non esclude la possibilità che questi dipendenti a tempo pieno abbiano anche atteggiamenti negativi nei confronti del 
volontariato per quanto riguarda aspetti specifici. L'esperienza di cooperazione riduce gli atteggiamenti negativi Tali 
atteggiamenti negativi sono più diffusi tra il personale a tempo pieno che ha avuto pochi o nessun contatto con i 
volontari. Di norma, un'esperienza concreta di collaborazione aiuta a ridurre le riserve esistenti sul volontariato. Basarsi 
sugli atteggiamenti esistenti: se si vuole incoraggiare il personale a tempo pieno a lavorare con i volontari, si deve 
mettere  il focus sugli atteggiamenti esistenti verso il volontariato e il lavoro volontario nelle organizzazioni. Queste 
opinioni e atteggiamenti possono essere positivi, neutri o negativi.

Non deludere le aspettative positive: le aspettative positive nei confronti dei volontari forniscono un "vento di coda" 
favorevole alla collaborazione quando si stabiliscono rapporti di cooperazione. Tuttavia, se non vengono soddisfatte, 
possono diventare un problema nel corso della collaborazione. Lavorare con i volontari per la prima volta Un 
atteggiamento neutro può derivare da un equilibrio di aspettative positive e negative, ma anche dal fatto che il 
personale a tempo pieno non ha esperienza con i volontari e si pone la domanda "Cosa mi aspetta?

Affrontare e superare in modo costruttivo le aspettative negative. Le aspettative negative devono quindi essere rese note 
e poi dissipate o tenute in considerazione nell'organizzazione delle relazioni di cooperazione e nella vita quotidiana 
dell'associazione.

Il tempo è un bene sempre più scarso. Allora perché accettare un lavoro aggiuntivo? E - come nel caso del volontariato - 
non retribuito? Ci sono buone ragioni per farlo. Dopo tutto, chi fa volontariato ha grandi vantaggi per sé. Molte persone 
hanno un lavoro che le tiene impegnate dalla mattina alla sera. E quando inizia il tempo libero, a volte subentra lo stress 
perché non si riesce a destreggiarsi tra tutte le attività, gli interessi e gli amici.

Essere in grado di fare la differenza

Perché le persone che aiutano gli altri provano un senso di importanza personale. Sperimentano il coinvolgimento 
sociale, la capacità di fare la differenza e si sentono riconosciuti e incoraggiati a creare qualcosa di importante. In altre 
parole, un ristoro per l'anima.

DESTINATARI

I destinatori sono ca. 50.000 volontari degli enti soci del CSV Alto Adige ODV. Il progetto prevede il coinvolgimento di 
50 Federazioni del Terzo Settore, situate nel territorio della Provincia Autonoma di Bolzano. Inoltre è in 
programmazione l'organizzazione di una Fiera specifica del Volontariato, dove si raccontano le esperienze di 
testimonials, disposti a presentare le loro storie di successo come volontari. 

Un progetto mirato è indirizzato verso persone davanti al pensionamento e/o risorse disponibili sul mercato che per la 
prima volta vogliono conoscere meglio il mondo delle associazioni. Come descritto, "lo story telling" risulta  
un'importante ed indispensabile risorsa del progetto in oggetto. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

Il progetto è previsto per tutto l'anno 2024. Sono previste iniziative in presenza e online. Il progetto sarà presentato 
anche in varie località della Provincia Autonoma di Bolzano con serate informative in ogni comprensorio del territorio 
per attirare numerosi interessati. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Si coinvolgono varie Federazioni operanti nel Terzo settore, ma anche rappresentanze dei datori di lavoro, Ordini 
specifici di categoria, sindacati ed enti di formazione pubblica.

È prevista anche una stretta collaborazione con la Provincia Autonoma di Bolzano, il Consorzio dei Comuni con 116 
comuni del territorio e le Comunità Comprensoriali. 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Come risorse umane si prevede il convolgimento di 3 collaboratori interni del CSV Alto Adige ODV e un consuilente 
esterno. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Si elaborano delle check-lists specifiche e questionari di gradimento. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 300

Numero delle iniziative formative : 10

Si prevedono ca. 300 consulenze, anche in forma di webinars, incontri/sopralluoghi presso le sedi di varie Federazioni 
ed enti del Terzo settore. 

Inoltre sono previsti incontri nelle scuole e nel settore universitario. 

Azioni di sensibilizzazioni e di informazione sono anche previste nei Comuni altoatesini. 

È in elaborazione  inoltre un kit con materiale informativo (clips, manuale/opuscolo) 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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TITOLO ATTIVITÀ: La scuola e l'università come motore del Terzo settore

CLASSIFICAZIONE Promozione, orientamento e animazione territoriale

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Attraverso il progetto "la scuola e l'università come motore del Terzo settore"  intende costruire una rete di 
collaborazione tra le scuole e il mondo del volontariato per favorire un reale e concreto confronto con i valori di 
solidarietà e l’assunzione di stili di comportamento positivi, contribuendo alla formazione di una coscienza solidale e 
responsabile nei giovani.

Il volontariato entra nelle scuole per educare, mentre cresce l’inserimento degli studenti nelle associazioni. Una risorsa 
che resta, però, da valorizzare.

Scuola e volontariato, due mondi sempre più vicini. Non solo perché tante associazioni entrano ormai nelle scuole, 
portando con sé un catalogo di proposte e idee, progetti in vari ambiti, per integrare l’offerta formativa rivolta a bambini 
e ragazzi. Ma anche perché sono tanti – e saranno sempre di più – gli studenti che prendono parte alle attività di 
volontariato proposte dalle associazioni stesse, impegnandosi in servizi e iniziative. E così, da un lato i volontari entrano 
a scuola, dall’altro gli studenti entrano nelle associazioni.

Non mancano però anche i problemi da affrontare: tra questi, emerge soprattutto la difficoltà nel conciliare le attività 
progettuali con la programmazione delle scuole. C’è anche la questione della troppa  burocrazia scolastica e la difficoltà 
nel reperire i fondi per quei progetti che richiedono un impegno economico.

Le ragioni che spingono i giovani a fare volontariato possono essere numerose. Sicuramente ciò che accomuna chi 
sceglie di fare un’esperienza di volontariato è il fatto di possedere grande empatia, sensibilità e altruismo, nonché una 
certa apertura mentale e un’attenzione per quanto accade nel mondo.

Ma numerosi sono anche i vantaggi che si possono trarre dal fare volontariato, specie durante gli anni dell’Università.

Il volontariato nutre la mente, ti consente di imparare moltissime cose e di conoscere molte persone, con dei vissuti ed 
un background spesso molto diversi dal tuo. Questo, oltre ad arricchirti umanamente, può anche aiutarti nel tuo 
percorso professionale, poiché può darti ispirazione per il tuo futuro lavorativo e farti entrare in contatto con delle 
realtà interessanti. Fare volontariato può accrescere il tuo bagaglio formativo e aiutarti a fare pratica in un determinato 
settore.

I percorsi in cui si possono impiegare le proprie competenze per aiutare il prossimo sono tantissimi.

Un’altra ottima ragione per fare il volontario durante l’Università è che spesso gli Atenei riconoscono per questa attività 
dei crediti formativi. Inutile dire che questo non può essere il motore principale per fare una scelta di questo tipo, in 
quanto potrebbe essere controproducente. Per fare volontariato, come abbiamo visto, sono necessarie alcune peculiarità 
caratteriali: motivazione, propensione ad aiutare gli altri, pazienza e disponibilità. Si tratta di un impegno molto 
faticoso, che influisce sulle tue giornate e sul tempo da dedicare allo studio. Ma che, se affrontato con lo spirito giusto, 
ripaga in termini emotivi e umani. E a volte anche professionali.

L’esperienza nel volontariato, infatti, non viene premiata soltanto all’Università, ma al giorno d’oggi è sempre più 
apprezzata anche dopo la laurea. Avere un’esperienza di volontariato sul curriculum può fare la differenza nella ricerca 
di un lavoro.
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DESTINATARI

I destinatari sono circa 3850 strutture organizzative del Terzo settore e non, che hanno come volontari studenti  o si 
interessano di trovare progetti specifici per attirare il giovane volontariato. 

La base è un continuo lavoro di rete, con l'attvazione di tavoli rotondi e con un forte impegno del sistema della 
formazione locale. Si prevede una campagna di sensibilizzazione per le scuole e le strutture universitarie. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

L'iniziativa è prevista per tutto l'anno 2024. Sono in programmazione dei workshops e delle manifestazioni di 
formazione per il personale delle Scuole e delle Università concordate con le Intendenze Scolastiche della Provincia. 
Anche in questo caso "lo storytelling" assume un'importanza indispensabile, anche per illustrare i vantaggi dell'impegno 
dei volontari per le relative organizzazioni e la società in generale. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Sono coinvolti ca. 50 partners fissi del Sistema formativo della Pubblica Ammiinstrazione (parliamo di esponenti delle 
strutture universitarie, delle scuole superiori e di formazione professionale. 

Un ulteriore progetto sarà rivolto anche all'Azienda Sanitaria e all'Azienda per i Servizi sociali, 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Le risorse umane coinvolte sono il direttore del CSV Alto Adige ODV, nonchè la vicepresidente del CSV Alto Adige, che 
copre il ruolo di professoressa di inclusione presso l'Università di  Bolzano. 

Sarà contattato e impegnato anche un consulente libero professionista del CSV Alto Adige ODV. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Si elaborano moduli specifici di richiesta/analisi dei bisogni. Si prevedono anche formazioni del personale scolastico. 

È previsto un progetto pilota per trovare dei facilitatori nella sensibilizzazione per nuovi progetti innovativi del 
volontariato nei giovani. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle iniziative formative : 50

Si prevedono 50 incontri in forma di workshops con scuole e strutture universitarie per creare le basi di nuove idee di 
motivazione all'impegno dei giovani per iniziative nel volontariato. 

In programazione è altresì un questionario sul fabbisogno e sui desideri dei giovani e delle strutture formative in Alto 
Adige. 

Verrà realizzata altresì una app per rafforzare lo scambio tra le scuole e i giovani. 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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RIEPILOGO
Riepilogo oneri per destinazione dell’Area di riferimento
come individuata dalla tipologia di servizi nel Codice del Terzo settore (art. 63, c. 2)
 

Classificazione Oneri previsti
Promozione, orientamento e animazione territoriale Importo FUN Extra FUN Totale

Belle esperienze: come il Terzo settore ha cambiato la mia vita 0,00 0,00 0,00

La scuola e l'università come motore del Terzo settore 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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FORMAZIONE

SCHEDE ATTIVITA'
 

TITOLO ATTIVITÀ: Essere dirigenti e leader nel Terzo settore

CLASSIFICAZIONE Formazione

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Il Terzo settore ha sempre più bisogno di leader competenti e capaci. Non basta più mettersi a disposizione nel proprio 
ente gettando semplicemente il cuore oltre l’ostacolo: ci sono ruoli che richiedono anche specifiche conoscenze 
giuridico-amministrative. Per essere un buon leader, però, soprattutto nel non profit, in cui la dimensione “sociale” è 
preminente, servono anche competenze trasversali, capacità relazionali e comportamentali (le cosiddette soft skills) che 
consentano di scegliere il proprio stile di leadership per collaborare e guidare efficacemente la propria squadra verso gli 
obiettivi desiderati.

Fare il dirigente nel Terzo settore è un’esperienza complessa nella quale si deve essere sempre capaci di mettere assieme 
esigenze ideali e culturali, tipiche delle nostre “missioni” di pubblico interesse, con le esigenze di sostenibilità e di 
perseguibilità effettiva di progetti che, per loro natura, non sono prodotti per il singolo consumatore ma valori per la 
collettività e per le future generazioni.

Un ente del Terzo settore può fare un deciso salto di qualità se riesce a integrare un corretto metodo manageriale con 
l’anima non profit dell’organizzazione. Uno dei punti più delicati da gestire è infatti la relazione tra i professionisti e i 
volontari.

Il non profit ha un problema di managerialità molto legato alle dimensioni (troppo spesso piccole o minime) delle 
organizzazioni.

Si prevedono delle lezioni e consulenze che hanno come oggetto contenuti fondamentali e sono pertanto obbligatorie 
per tutti; il loro scopo è permettere ai partecipanti di acquisire chiavi di lettura e strumenti per agire con consapevolezza 
e competenza il proprio ruolo.

Si prevedono anche consulenze mirate per chi desidera sviluppare il proprio potenziale come leader. L’obiettivo è di 
rafforzare alcune tra le principali competenze trasversali come la leadership personale, la gestione delle emozioni e 
dello stress, la comunicazione efficace, la gestione delle dinamiche di gruppo per incarnare ancora più pienamente 
quelle qualità di leadership di cui oggi hanno bisogno gli enti di Terzo settore di nuova generazione

Un altro percorso è pensato per dare le competenze necessarie a chi riveste il ruolo di responsabile/ coordinatore dei 
volontari nella propria organizzazione. Il master è aperto a chi già svolge questo ruolo e a coloro a cui la propria 
organizzazione affiderà a breve questo incarico.

Le iniziative del CSV Alto Adige ODV si propongono di fornire ai partecipanti elementi di carattere aziendale, 
economico e giuridico allo scopo di contribuire a formare le persone che operano (o che intendono operare) nel campo 
sociale, assistenziale, associazionistico e culturale, per consentire l’aggiornamento o l’ampliamento delle loro 
conoscenze connesse alla gestione manageriale in tali ambiti.
Il pacchetto di misure proposto dal CSV Alto Adige ODV si rivolge sia ai membri delle organizzazioni non profit, sia a 
chi aspira a farne parte, sia a chi desidera operare in considerazione di tali moventi ideali nella propria organizzazione. 
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Si rivolge a tutti i ruoli e alle funzioni amministrative, gestionali e di coordinamento svolte nell’ambito delle 
organizzazioni del Terzo settore, con particolare riferimento ai responsabili amministrativi, agli addetti al bilancio di 
esercizio, al controllo di gestione, alla contrattualistica, ai partenariati pubblico-privati, ai rapporti con la Pubblica 
Amministrazione e alle operazioni di finanza etica.

DESTINATARI

Sono coinvolti ca. 2500 strutture organizzative del Terzo settore e non. Le strutture in oggetto possono nominare ca. 
200 persone per poter partecipare alla proposta di formazione. 

Il pacchetto di formazione e di consulenza è rivolto alle persone, già in ruoli strategici di guida e di management o in 
fase di dover decidere di voler coprire una posizione importante nella vita associativa. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

Il servizio con diverse proposte di formazione e di consulenza è attivo tutto l'anno e sarà accompagnato con 
un calendario ricco di eventi formativi in presenza e online. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Gli enti partners sono l'Università di Bolzano, il Centro di formazione EURAC, la Camera di Commercio di Bolzano, le 
Federazioni del Terzo settore e il Consorzio dei Comuni. 

 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Sono coinvolti nella realizzazione dell'attività descritta il Direttore del CSV Alto Adige ODV, la Vicepresidente e il 
Presidente del CSV Alto Adige e 10 consulenti esterni. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Ogni partecipante riceve il materiale didattico e soprattuto anche tools e delle linee guida per le tematiche trattate. Sarà 
elaborato anche un sito del tipo onepage per poter garantire a tutti i partecipanti l'accesso ai contenuti della formazione. 
Sono previsti anche dei videoclips. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle iniziative formative : 30

Il risultato è la realizzazione del corso in almeno 30 moduli con esperti altoatesini e relatori/relatrici da tutto il 
territorio nazionale, ma anche dall'estero.  Sono previste ca. 200 ore di insegnamento. Inoltre viene offerto un 
pacchetto di tools e vengono organizzati seminari e convegni. 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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TITOLO ATTIVITÀ: Il mondo degli enti al di fuori del Terzo settore

CLASSIFICAZIONE Formazione

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

 

La riforma del Terzo settore fa nascere numerosi problemi e discussioni, in tanti non hanno ancora compreso 
l’importanza del RUNTS e tanti non hanno ancora adeguato il proprio statuto o non hanno ancora preso una decisione a 
riguardo.

Non iscriversi al RUNTS comporta come prima conseguenza la perdita della qualifica fiscale e di ogni semplificazione 
fiscale e tributaria a essa connessa. La perdita della qualifica fiscale di ONLUS porta a una conseguenza ancor più 
impattante, quella attinente all’obbligo di devoluzione del patrimonio dell’ente.

Il d.lgs. n. 117/2017 prevede una serie di agevolazioni per gli Enti del Terzo Settore – ETS che coprono un ampio spettro 
di settori. Si va da una fiscalità agevolata, al regime dei volontari sino ad arrivare agli istituti di “collaborazione 
rafforzata” con la Pubblica Amministrazione, quali la coprogrammazione, coprogettazione e il convenzionamento. Il 
requisito essenziale per accedere a questi strumenti e facilitazioni, tuttavia, è l’avvenuta iscrizione al Registro Unico del 
Terzo Settore – RUNTS, che può avvenire ex novo oppure per trasmigrazione da altri registri preesistenti.

Sicuramente, pertanto, la mancata iscrizione preclude dalla possibilità di accedere a questi vantaggi; nondimeno, da ciò 
consegue pure che l’ente non iscritto non possa fare parte della c.d. galassia del terzo settore, rimanendo in un “limbo” 
dalla disciplina a volte poco chiara.

Il regime giuridico degli enti non iscritti permane quello civilistico generale. Dunque, essenzialmente, questi risultano 
disciplinati in primo luogo ad opera degli artt. 14 e ss. del Codice civile, ed in particolare dall’art. 36 per le associazioni 
non riconosciute. Con riguardo, invece, al relativo regime fiscale, si applicherà invece in primis il Testo Unico delle 
Imposte sui Redditi – TUIR (d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917), con differenziazione del regime di imposta a seconda che 
si svolga o meno attività commerciale – la quale ultima rileverà eventualmente anche ai fini dell’applicazione delle 
ulteriori imposte sulle transazioni commerciali.

Occorre però precisare che gli enti esclusi subiscono l’ulteriore limitazione di non poter in nessun caso utilizzare una 
denominazione che appaia in qualche modo tendenziosa o possa trarre in inganno circa la propria reale natura di enti 
esterni alla galassia del terzo settore. Infatti, l’art. 12, comma 3, del d.lgs. n. 117/2017 prevede che “L’indicazione di ente 
del Terzo settore o dell’acronimo ETS, ovvero di parole o locuzioni equivalenti o ingannevoli, non può essere usata da 
soggetti diversi dagli enti del Terzo settore”. Queste ultime sono solamente quelle iscritte al RUNTS. Analoga 
previsione è prevista con specifico riferimento alle ODV (art. 32, comma 3), alle APS (art. 35, comma 5) e agli enti 
filantropici (art. 37, comma 2).

I soggetti volontariamente esclusi

Si tratta di coloro che, pur potendo potenzialmente applicare le disposizioni contenute nel D.Lgs. 117/2017, in quanto 
presentano le caratteristiche di iscrivibilità nel RUNTS al fine di assumere la qualifica di ETS, decidono 
spontaneamente di rimanerne fuori. Le ragioni di tale scelta possono essere essenzialmente riconducibili ad una 
valutazione di nuovi assetti organizzativi e degli adempimenti di natura sia gestionale sia amministrativa nonché 
pubblicitaria che la nuova disciplina degli ETS prevede a fronte di agevolazioni e/o opportunità che soprattutto le realtà 
di piccole e medie dimensioni potrebbero giudicare e valutare non interessanti. Vedremo che per tali realtà il regime 
fiscale applicabile al di fuori della riforma non si presenta particolarmente premiante, e ciò alla luce delle importanti 
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modificazioni che lo stesso D.Lgs. 117/2017 ha apportato anche alla disciplina prevista in generale per gli enti non 
commerciali. Nulla, quindi, rimarrà come prima, sia per coloro che entreranno a far parte della grande famiglia degli 
ETS, che per quanti decideranno di rimanerne esclusi.

L’impossibilità di applicare il regime forfettario di cui alla Legge 398/1991 in relazione ai proventi oggettivamente 
commerciali (ad eccezione delle sole realtà sportive dilettantistiche), unitamente all’impossibilità di applicare la 
decommercializzazione dei proventi commerciali per le attività rese in conformità alle attività istituzionali (parliamo 
delle associazioni culturali e di formazione extra-scolastica della persona), porterà i soggetti esclusi dalla Riforma a 
dover effettuare serie valutazioni sul loro futuro inquadramento. Se per i soggetti normativamente esclusi dalla grande 
famiglia degli ETS si porrà il tema di “organizzare” al meglio le proprie attività in conseguenza del mutato scenario 
normativo, per quanti sono nella possibilità di decidere per l’inclusione o meno nel Registro Unico Nazionale del Terzo 
settore, si pone il delicato tema del confronto delle due discipline potenzialmente applicabili: quella descritta nella 
presente guida, in alternativa alla disciplina prevista per coloro che potranno fregiarsi della qualifica di Enti del Terzo 
settore. In detta ultima valutazione, gioca certamente un ruolo rilevante, la corretta applicazione delle agevolazioni 
previste ai fini IVA, aspetto che il D.Lgs. 117/2017 anche dopo il decreto correttivo (D.Lgs. 105/2018) affronta in modo 
decisamente insufficiente. Occorre, infine, ricordare come l’art. 5-sexies del D.L. n. 148/2017 abbia fornito una 
interpretazione autentica delle disposizioni contenute nell’art. 104 D.Lgs. 117/2017 in tema di decorrenza, al fine di 
stabilire che le abrogazioni e/o modifiche apportate dal decreto di Riforma vanno correlate senza soluzione di 
continuità all’efficacia delle norme destinate a sostituirle. Ciò significa che le modifiche in precedenza descritte 
produrranno la loro efficacia solo nel momento in cui la Riforma diverrà pienamente operativa. Fino a quel momento 
gli enti potranno applicare le disposizioni contenute nel l’art. 148 del TUIR senza tenere conto delle “penalizzazioni” 
introdotte con il citato D.Lgs. 117/2017.

DESTINATARI

Sono ca. 1600 strutture organizzative nella Provincia Autonoma di Bolzano coinvolte, non ancora iscritte nel Runts. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

Il servizio di consulenza è attivo per tutto l'anno 2024. Si prevedono consulenze in forma di incontri individuali e 
attraverso webinars. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Come ente partner princiapale funge la sede "Runts della Provincia Autonoma di Bolzano", situata presso l'Ufficio Affari 
Esteri e Volontariato nonchè il Consorzio dei Comuni. 

Inoltre si pianificano e si organizzano eventi di formazione in collaborazione con esponenti dell'ordine dei 
commercialisti. 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Come risorse vengono impegnate l'esperto commercialista in libero professione presso il CSV Alto Adige ODV, che 
dsipone anche dell'importante e ricca conoscenza per quanto concerne le conseguenze della non entrata nel "Runts".  Le 
tematiche e le insicurezze da trattare riguardano concretamente l'attività istituzionale vs. commerciale, le attività 
istituzionali, l'attività decommercializzata, l'attività commerciale, le retribuzioni, il lavoro autonomo occasionale, i 
sistemi "Prestò" e "Voucher", eventi sul suolo pubblico, le sponsorizzazioni, i contributi privati, i contributi pubblici, le 
autorizzazioni e diverse forme di accreditamento. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Ogni ente interessato compila una scheda specifica, elaborata dal CSV Alto Adige ODV sulla sua situazione attuale per 
poter rispondere più dettagliatamente ai fabbisogni degli enti in questione. 

Gli enti che restano al di fuori del terzo settore e che quindi per i più vari motivi non si adeguano alle norme previste dal 
d.lgs 117/2017 e non procedono all’iscrizione al Runts, devono ben comprendere quali saranno le conseguenze, a quali 
norme dovranno sottendere e come sarà composto l’assetto normativo a cui dovranno fare riferimento

 Si ricorda la necessità che l’ente rispetti, per ciascun esercizio, quanto previsto al citato art. 20bis che dispone che le 
Onlus, a pena di decadenza dei benefici fiscali per esse previsti, devono  rappresentare adeguatamente in apposito 
documento, da redigere entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio annuale, la situazione patrimoniale, economica 
e finanziaria dell’organizzazione. 

 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 1000

Numero delle iniziative formative : 10

Si prevedono ca. 1000 consulenze specifiche, 10 webinars e la stesura di un opuscolo per fornire delle risposte ai vari 
quesiti aperti per chi non entra nel "Runts". 

Sono in previsione anche delle serate informative con la popolazione in tutto il territorio altoatesino. 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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TITOLO ATTIVITÀ: La gestione dei rischi

CLASSIFICAZIONE Formazione

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Dal punto di vista della attuale società, il volontariato, oggi, riveste una importanza fondamentale ed è divenuto, in 
alcuni settori, insostituibile, di fronte ad un Welfare State pressoché assente. Le dinamiche collettive richiedono 
interventi sempre più incisivi nella gestione di gravissime situazioni di disagio sociale ovvero nel predisporre attività 
ricreative, culturali e rieducative di vario tipo. Gli enti pubblici, in costante difficoltà nel garantire la compiuta 
soddisfazione di un interesse pubblico onnicomprensivo, ricorrono, da tempo, all’aiuto di associazioni di volontariato in 
tutti i settori attraverso convenzioni.

Dall’assistenza a categorie di soggetti a rischio di esclusione sociale alla salvaguardia dell’ambiente e del territorio, dalla 
collaborazione in servizi di pubblica sicurezza a quelli di apertura di musei, archivi, biblioteche, il volontariato esplica, 
ormai, effetti determinanti nella crescita del benessere collettivo alla luce di un generale principio di “solidarietà”. I 
principali settori coinvolti sono quelli della sanità, sanità e servizi sociali, protezione civile e ambiente.

Ogni attività di volontariato, per definizione, si svolge in via gratuita e le organizzazioni sono tenute ad assicurare gli 
aderenti contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato stessa, nonché per la 
responsabilità civile verso i terzi. Resta, in ogni caso, la possibilità di assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di 
prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al regolare funzionamento dell’organizzazione. Per 
potere conservare, dunque, la veste di organizzazione di volontariato è indispensabile che, in ogni caso, ci sia l’elemento 
determinante e prevalente delle prestazioni volontarie, gratuite e personali degli aderenti.

Nell’attuale contesto di sviluppo del Terzo Settore risulta necessaria una maggiore consapevolezza delle attività svolte, 
attese le loro potenzialità e i relativi rischi. È pertanto essenziale che all’interno della struttura maturi la consapevolezza 
dell’importanza di sviluppare un programma di risk management adeguato e in grado di identificare le condizioni e le 
situazioni pericolose che possono condurre a danni futuri e permettere all’organizzazione di perseguire con successo la 
missione originaria.

È però essenziale che all’interno dell’organizzazione maturi la consapevolezza dell’importanza di sviluppare un 
programma di risk management adeguato e in grado di identificare le condizioni e le situazioni pericolose che possono 
condurre a danni futuri. Un programma efficace di risk management è, perciò, indispensabile, soprattutto in ipotesi 
collaborative con altre organizzazioni o aziende (pubbliche o private), posto che lo stesso consente di sviluppare le 
strategie necessarie a prevenire i rischi talvolta unici di tali accordi

Più il processo di risk management è calato nella realtà organizzativa, più semplice sarà la sua applicazione da parte 
degli organi istituzionali. Di seguito, e con la finalità di rendere più concreto quanto esposto finora, vengono fornite 
alcune modalità strategiche di implementazione di un piano di risk management che potrebbe consentire alle 
organizzazioni non profit di identificare, valutare e trattare i rischi che si riferiscono alle diverse categorie di operazioni 
(quali i programmi, la raccolta fondi e gli eventi speciali, le operazioni amministrative e di governo). Una 
organizzazione non profit che opera nel Terzo settore è potenzialmente soggetta a svariati pericoli, tra cui: – lesioni 
fisiche durante il lavoro di un membro dello staff o di un volontario; – avanzamento di denuncia per discriminazioni da 
un membro o ex membro dello staff; – specifiche contrattuali di una collaborazione con un’azienda; – lesioni subite da 
un utente per negligenza di un volontario; – danni in seguito ad un disastro naturale per una organizzazione che opera 
nei servizi sociali. In relazione a tutto ciò non ci si può esimere dal fatto che anche per il non profit diventa sempre più 
impotante l’applicazione delle tecniche di risk management alla struttura organizzativa che consentono all’ente di 
sviluppare procedimenti per prepararsi ad afffrontare situazioni di rischio prima che si verifichino. È particolarmente 
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importante capire che il pubblico considera i dirigenti,il personale e i volontari come veri e propri rappresentanti 
dell’ente al servizio della comunità. Fissando chiaramente le aspettative riguardo alla condotta delle persone che vi 
operano, tali organizzazioni possono evitare i potenziali pericoli legati a questo abito. Dal momento che le attività di risk 
management possono identificare le aree interne all’organizzazione che presentano potenziali rischi, il processo di risk 
management offre un mezzo per ridurre al minimo i possibili danni. A tal fine risulta utile sottolineare che attraverso un 
programma di risk management non si eliminano i rischi ma si attivano gli strumenti per controllarli e ridurli.

 

DESTINATARI

I destinatari sono tutte le strutture del Terzo settore e non che operano per la collettività e cittadinanza. 



30

 

TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

L'azione viene erogata e garanita per tutto l'anno 2024. Si prevedono consulenze in forma individuale, in presenza o 
online. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Partners sono ad esempio le assicurazioni e gli uffici competenti della Provincia, come l'Ispettorato del Lavoro. 

In rete si collabora poi anche molto bene SIAE, l'Azienda Sanitaria e il Consorzio dei Comuni. Si pianificano per tutti 
partners formazioni specifiche, coinvolgendo anche professionisti come commercialisti ed avvocati, soprattutto per la 
gestione dei rischi nei campi ciivile e penale, ma anche per quanto concerne la gestione di atti amministrativi. 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Sono coinvolti 3  tecnici, libero professionisti  del pool degli esperti del CSV Alto Adige. Si tratta di esperti nella 
copertura assicurativa, nella tutela dei diritti del lavoro, nella sicurezza sul lavoro e nella gestione di eventi. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

La base del successo del pacchetto di formazione e di consulenza è la messa a disposizione di check-lists specifiche e di 
un continuo monitoraggio mirato e costante dei fabbisogni degli utenti/clienti. 

Importante diventa anche il cosiddetto "feedback dei clienti" con uno "storytelling "di soggetti coinvolti nella 
formazione e consulenza per evitare rischi particolari nell'erogazione di prestazioni nel mondo delle associazioni. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 500

Numero delle iniziative formative : 3

Occorre una visione del Risk Management dedicata al contesto del Terzo settore e centrata, prima di tutto sulla 
formazione su concetti e strumenti base per far fronte ai rischi più pericolosi per la continuità operativa 
dell’associazione stessa. Diventa poi virtuoso adottare anche un approccio alla gestione del rischio che faccia tesoro 
delle diversità del Terzo settore, per avviare un percorso istituzionalizzato di governance del rischio.

Alla fine anche per il Terzo settore vale la regola aurea: il Risk Management non consiste nell’evitare il rischio, ma nel 
definire e riconoscere i confini che l’associazione dovrebbe operare per gestire il rischio associato alle strategie 
perseguite.
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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TITOLO ATTIVITÀ: La gestione della Partita IVA

CLASSIFICAZIONE Formazione

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

La Gestione della Partita IVA: C’è una nuova data sul cambio di regime Iva (da escluso a esente) per gli enti non 
commerciali. La conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, pubblicata in Gazzetta Ufficiale lo scorso 
5 luglio, infatti, prevede una proroga della entrata in vigore nella nuova norma sull’Iva dal 1° gennaio 2024 al 1° luglio 
2024 (art. 4 comma 2 bis). La proroga è stata motivata dall’esigenza di attendere che compia il suo percorso di revisione 
il sistema tributario, attualmente in discussione in Commissione VI della Camera (e dovrà poi andare al Senato). 
L’intenzione pare essere quella di coordinare l’entrata in vigore della nuova disciplina Iva per gli enti non commerciali 
con la più generale riforma anche delle norme Iva.Occorre rimarcare due aspetti: il provvedimento attualmente in 
discussione prevede di delegare il Governo alla riforma del sistema tributario, che avrà tempo, stante i testi oggi in 
discussione, 24 mesi per procedere alla emanazione dei decreti legislativi. Pertanto, è molto probabile che i 6 mesi ora 
previsti non siano sufficienti a consentire il coordinamento dell’entrata in vigore dei provvedimenti sopra richiamati.

In ogni caso, va segnalato che prevedere un cambio di regime fiscale nel corso dell’anno comporta non poche difficoltà 
agli enti. Meglio sarebbe far coincidere l’entra in vigore del nuovo regime fiscale con un nuovo anno, evitando così 
duplicazione e complicazioni.

Ricordiamo che il tema era già stato oggetto di una prima proroga in sede di approvazione della Legge di Bilancio 2022: 
infatti era stata lì prevista la proroga al 1° gennaio 2024 dell’entrata in vigore delle disposizioni di modifica dell’Iva (art. 
5, commi da 15-quater a 15-sexies dl n. 146 del 2021). 

Si precisa che il cambio di regime Iva applicabile a tutte le realtà accennate prima determinerà, quindi, l’ingresso di 
migliaia di enti negli ingranaggi dell’Iva. Circostanza, quest’ultima, che porta con sé, anche, la soggezione di tali enti ai 
controlli dell’Agenzia delle entrate.  Vengono, dunque, a crearsi due situazioni diverse, a seconda che l’associazione 
eserciti solo attività esenti o anche attività ulteriori, di carattere commerciale. In tale ultimo caso, sarà opportuno 
effettuare un test costi-benefici, per ponderare se sia più conveniente detrarre l’Iva rispettando gli adempimenti sulle 
operazioni esenti oppure fruire della dispensa da quest’ultimi perdendo, però, la possibilità di recuperare l’Iva sugli 
acquisti. 

DESTINATARI

Si calcola con ca. 2.500 organizzazioni che attualmente hanno bisogno di un consulenza specifica sulla Partita Iva. 
L'impegno del CSV Alto Adige ODV sarà quello di garantire sia consulenze individuali, sia programmare e pianificare 
webinars e tools di insegnamento. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

Il servizio di consulenza, di accompagnamento e formazione sarà garantito per tutto l'anno 2024. 

Si organizzano incontri online e in presenza. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Sarà necessario istituire una "Task-Force" di esperti per fornire le risposte necessarie agli enti. Si pensa di coinvolgere 
l'Agenzia delle entrate, i commercialisti dell'ordine dei commercialisti, gli uffici competenti della Provincia e del 
Consorzio dei Comuni. 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Le risorse umane da impiegare sono un commercialista esperto, libero professionista del CSV Alto Adige ODV e un 
collaboratore interno del CSV Alto Adige ODV. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

La consulenza e la verifica sulla necessità dell'attivazione della Partita IVA sono basate sull'analisi dei bilanci delle 
associazioni in questione. Il CSV Alto Adige predispone delle check-lists utili per tutti gli utenti interessati. 

Sarà inoltre predisposto anche una guida utile con indicazioni pratiche ed esempi concreti. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 1500

Numero delle iniziative formative : 5

Da luglio 2024 entra in vigore una nuova disposizione sulla gestione della Partita Iva. Il CSV Alto Adige ODV vuole fare 
chiarezza in questo contesto. La modifica riguarderà non solo gli enti del Terzo settore ma l’intero comparto del sistema 
associativo italiano. Parliamo, quindi, di associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, 
sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona. Sarà cura e premura del 
CSV Alto Adige ODV preparare bene tutti gli interessati a questo cambio, alla modifica necessaria, metttendo a 
disposizione anche l'esperto commercialista in campo. 

È in previsione di attivare anche già per l'inizio 2024 uno sportello, non solo nella città di Bolzano, ma anche in altre 
città della Provincia, 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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RIEPILOGO
Riepilogo oneri per destinazione dell’Area di riferimento
come individuata dalla tipologia di servizi nel Codice del Terzo settore (art. 63, c. 2)
 

Classificazione Oneri previsti
Formazione Importo FUN Extra FUN Totale

Essere dirigenti e leader nel Terzo settore 0,00 0,00 0,00

Il mondo degli enti al di fuori del Terzo settore 0,00 0,00 0,00

La gestione dei rischi 0,00 0,00 0,00

La gestione della Partita IVA 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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CONSULENZA, ASSISTENZA QUALIFICATA ED ACCOMPAGNAMENTO

SCHEDE ATTIVITA'
 

TITOLO ATTIVITÀ: Alternative al classico finanziamento pubblico

CLASSIFICAZIONE Consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività aggiornata

AGGIORNAMENTO ANNO PRECEDENTE

Nuova proposta del CSV Alto Adige ODV per l'anno 2024 

 

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Con questa nuova nuova forma di consulenza il CSV Alto Adige ODV intende afficancare le organizzazioni interessate 
alla progettazione, e illustrare e presentare delle opportunità e degli strumenti utli per concretizzare delle idee. Si 
prevede uno sportello concreto per finanziamenti attivi. Il content della consulenza mira all'analisi dei problemi, alla 
gestione dati di contest e target group, agli obiettivi, ai risultati con attività, agli strumenti di progettazione, ai 
finanziamenti, all'affiancamento alla scrittura e alla revisione del progetto. Si prevede un pacchetto di consulenza base 
di 5 ore per dedicarsi alla fase preparatoria, all'affiancamento durante la scrittura e la correzione finale. Gli obiettivi 
consistono nello spiegare le possibilità concrete in vari ambiti:a livello locale, regionale, nazionale e europeo. 

I progetti maggiormente da spiegare sono i progetti di cooperazione internazionale e tutela della minoranze, con 
l'obiettivo principale della cooperazione allo sviluppo della Provincia di Bolzano e di contribuire con le iniziative in 
questione alla riduzione della povertà e al miglioramento della povertà e al miglioramento delle condizioni di vita delle 
popolazioni nel mondo. Inoltre ci si concentra alle iniziative per la promozione dell'integrazione europea, con un focus 
all'apprendimento linguistico perseguito in ambito pre-sccolare e scolatisco, eventi a livello europeo e internazionale nel 
settore dello sport, ma anche attività di particolare interesse regionale e provinciale che promuovono l'incontro, lo 
scambio culturale e l'associazionismo nella comunità della Regione. In ogni caso lo sportello e l'offerta concreta in 
oggetto seguono la cultura dell'educazione, l'inserimento sociale e percorsi di accompagnamento all'autonomia, la 
povertà e inclusione sociale, la tutela della salute. Un servizio specifico in questo contesto riguarda anche i progetti 
europei della categoria Erasmus + Chiave 2 che hanno come scopo il migloramento della garanzia della qualtà 
dell'istruzione degli adulti, della qualità, innovazione e riconoscimento dell'animazione socioeducativa. Interessanti 
targets risultano sotto questo profil la promozione della cittadinanza attiva, del senso di iniziativa e 
dell'imprenditorialità giovanile. Con grande interesse si attiva anche un altro campo di analisi per quanto concerne i 
progetti Interreg Italia-Austria, che includono le cinque priorità nell'ambito dei quali il programma di cooperazione 
supporterà progetti transfrontalieri. Si parla di innovazione e imprese, di cambiamento climatico e biodiversità, di 
turismo sostenibile e culturale, di sviluppo locale e di riduzione ostacoli transfrontalieri di tipo amministrativo. 
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DESTINATARI

I destinatari sono gli  Enti del Terzo Settore  e non a cui vengono erogate consulenze utilizzando Fondi FUN e le altre 
organizzazioni della Provincia Autonoma di Bolzano a cui il CSV Alto Adige ODV eroga il servizio di consulenza 
utilizzando fondi extraFUN. Ricordiamo che al Centro Servizi per il Volontariato Alto Adige ODV possono rivolgersi 
tutti gli Enti del Terzo Settore e non, e quindi Associazioni di Promozione sociale, Organizzazioni di Volontariato, 
Associazioni culturuali e sportive, enti filantropici, fondazioni imprese e cooperative sociali. 

Si ipotizza di poter raggiungere un importante numero di cittadini, in gran parte anche impegnati nelle attività del 
Terzo settore. 

Tale apertura risulta fondamentale anche il per il CSV Alto Adige ODV, che in pochi anni di esistenza ha ampliato il 
proprio raggio d'azione a favore di tutte le realtà operanti nel Terzo settore e non, fornendo supporto in materia di 
accompagnamento, consulenza legale e non solo, informazione e assistenza qualificata.
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

L'attività è prevista per tutto l'anno 2024, dal 1 gennaio al 31 dicembre. 

Si possono facilmente fissare appuntamenti di consulenze o in presenza o in forma di videoconferenza da lunedì a 
venerdì dalle ore 08.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00. 

È previsto anche un orario di apertura per la clientela il sabato mattina dalle ore 09.00 alle ore 13 nel periodo gennaio - 
aprile 2024. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Gli enti coinvolti sono le  ca. 50 Federazioni e le circa 2.500 associazioni del Terzo Settore, gli enti pubblici come la 
Provincia Autonoma di Bolzano, la Regione, il Consorzio dei Comuni della Provincia Autonoma di Bolzano con tutti i 
116 comuni, gli Ordini professionali di categoria, come avvocati, notai e commercialisti. 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Le risorse coinvolte sono il Direttore del CSV Alto Adige ODV e 3 esperti libero professionisti, specializzati in vari campi 
della giurisprudenza, soprattutto in diritto civile, penale e fondamentalmente in diritto amministrativo, ma anche nel 
trattamento dei dati personali e sensibili,  con un focus sul settore dei contratti. Il CSV Alto Adige ha evidenziato il 
fabbisogno da parte delle associazioni di ricevere più informazioni per quanto riguarda la gestione dei vari tipi di 
contratti applicali al mondo del Terzo Settore. In questo contesto sarà potenziato con gli esperti citati l'impegno da 
parte del CSV Alto Adige ODV di fornire gli approfondimenti necessari per le associazioni nel campo della stesura di 
progetti. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Sono previste delle modulistiche per ogni cliente che garantiscono l'accesso alla consulenza individuale e ai documenti 
necessari per la questione in materia. 

Saranno elaborate anche delle check-lists specifiche. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 1500

Numero delle iniziative formative : 3

Si prevedono ca. 1500 consulenze, 3 seminari, circa 3 soluzioni digitali per i vari contratti più importanti per il Terzo 
Settore, trattando anche questioni come il codice CUP, richiesto in caso di domande di contributi alla Pubblica 
Amministrazione.. 

Sono previsti anche specifici insegnamenti di tools digitali. 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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TITOLO ATTIVITÀ: Nuova partnership Terzo Settore e pubblica 
amministrazione

CLASSIFICAZIONE Consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

La riforma del Terzo settore prevede, oggi, una norma a carattere generale (art. 56 del Codice del Terzo settore), che 
disciplina le convenzioni della pubblica amministrazione con Odv e Aps per lo “svolgimento in favore di terzi di attività 
o servizi sociali di interesse generale”. La riforma introduce poi una norma ad hoc dedicata alle convenzioni per il 
trasporto sanitario di emergenza-urgenza (art. 57). Attualmente, le linee guida sul rapporto tra pubbliche 
amministrazioni ed enti del Terzo settore (dm n. 72 del 2021) offrono una interpretazione importante della portata di 
tali disposizioni.

Trattiamo soprattutto la co-programmazione e la co-progettazione, che fungono come modalità di relazione tra enti 
pubblici e Terzo settore ispirate al principio di collaborazione. L’ente del Terzo settore (Ets) si caratterizza infatti per lo 
svolgimento di attività di interesse generale che lo rendono omologo per finalità all’ente pubblico: per questo motivo 
sono previste forme di relazione tra i due soggetti che non presuppongano, come nel caso dei soggetti di mercato, 
interessi diversi e contrapposti, ma un partenariato per perseguire insieme una finalità condivisa. Co-programmazione 
e co-progettazione sono quindi modalità concrete con cui enti pubblici e Terzo settore possono operare insieme per 
perseguire uno scopo condiviso nei settori di attività di interesse generale. Ciò avviene mantenendo la piena trasparenza 
dei rapporti e la necessità di trattare in modo uniforme i soggetti che entrano in relazione con la pubblica 
amministrazione, da individuare attraverso bandi pubblici e sulla base di criteri coerenti con l’obiettivo da 
perseguire. Per tutelare la trasparenza a garanzia dell’uniformità di trattamento, per la coprogrammazione, la co-
progettazione e conseguente gestione, le pubbliche amministrazioni devono indire bandi pubblici per definire chi siano 
gli enti del Terzo settore ammessi a contribuire alle politiche pubbliche. In tali bandi viene pertanto richiesto, oltre che 
di comprovare di essere un Ets, di essere in possesso dei requisiti di onorabilità che autorizzano a intrattenere i rapporti 
con le amministrazioni e di competenze specifiche sui temi oggetto di co-programmazione o co-progettazione. Può 
anche essere richiesto un elaborato iniziale con idee e proposte, così da individuare soggetti in grado di contribuire 
adeguatamente al lavoro dei tavoli. Il bando deve inoltre specificare quale sarà il meccanismo di funzionamento di 
questi ultimi e, se si tratta di co-progettazione cui segue l’effettiva implementazione degli interventi, quali sono le 
risorse pubbliche messe a disposizione e con quali criteri e modalità verranno attribuite. Gli incontri devono essere 
verbalizzati a garanzia della trasparenza, sino ad un verbale conclusivo che raccoglie le decisioni assunte.

Si sottolinea che questi accordi possono essere conclusi fra qualsiasi ente del Terzo settore e la pubblica 
amministrazione e possono avere ad oggetto qualsiasi attività di interesse generale. Essi, inoltre, sono finalizzati “alla 
definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare 
bisogni definiti”, alla luce degli strumenti di co-programmazione. L’oggetto dell’accordo di co-progettazione, quindi, è 
definito all’interno di un procedimento amministrativo nel quale vi è sia “convergenza di obiettivi”, sia “aggregazione di 
risorse pubbliche e private per la programmazione e la progettazione, in comune, di servizi e interventi diretti a elevare i 
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale che si colloca al di là del 
mero scambio utilitaristico”. In particolare, l’aggregazione di risorse può avvenire, dal lato pubblico, attraverso 
contributi di cui all’art. 12 della legge n. 241 del 1990 e, dal lato degli Ets, attraverso contributi economici, beni immobili 
o mobili, opere dell’ingegno, ecc. È nella condivisione che si realizza la progettazione. Pertanto, gli accordi 
hanno un certo tasso di atipicità intrinseca, nel senso che rispondono alle esigenze emergenti da ciascun tavolo di co-
progettazione: pertanto, le singole clausole “creano”, di volta in volta, un reticolo di diritti, obblighi, facoltà, ecc. in 
relazione all’obiettivo da conseguire.

Le convenzioni previste dal Codice del Terzo settore (artt. 56 e 57), invece, presuppongono che sia la pubblica 
amministrazione a definire l’oggetto del possibile accordo, ad indire una selezione e a scegliere, sulla base di procedure 
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comparative, l’ente o gli enti con i quali sottoscrivere l’accordo. Le Odv e le Aps, quindi, partecipano a tali procedure e la 
selezione avviene sulla base dei criteri indicati negli atti di indizione. Le stesse convenzioni devono rispondere ad una 
serie di requisiti obbligatori, sanciti dalla legge.

Quindi, nelle convenzioni è la pubblica amministrazione che definisce le modalità di intervento, lasciando gli aspetti 
attuativi agli Ets. Nella co-progettazione, invece, la Pa individua “bisogni definiti, alla luce degli strumenti di 
programmazione”, ma la costruzione degli interventi è rimessa alla responsabilità congiunta di Terzo settore e PA la 
quale può essere chiamata a modificare la propria organizzazione, il proprio funzionamento, le regole di 
rendicontazione e misurazione dei risultati, ecc. Ciò spiega anche perché, mentre nella convenzione gli interlocutori 
sono solo Odv e Aps, nella co-progettazione è l’intero Terzo settore.

Si tratta, quindi di dover proporre delle formazioni e delle consulenze mirate.

Un ciclo di incontri che vuole offrire alle 2 componenti in gioco ’inquadramento generale, gli strumenti operativi ed i 
casi pratici per capire come trasformare la sfida della co-programmazione e della co-progettazione in una opportunità 
in grado di “cambiare” il rapporto fra P.A. e Terzo Settore e, quindi, promuovere il soddisfacimento dei bisogni e delle 
attese delle nostre comunità. Il corso privilegia un approccio laboratoriale e di scambio sulle esperienze in atto.

Il corso esamina i principali strumenti di relazione collaborativa tra comuni ed enti del terzo settore nell’ambito delle 
attività sociali, culturali, ricreative e sportive: la co-programmazione, la condivisione della lettura dei bisogni, della 
conseguente destinazione delle risorse e della scelta degli interventi da attuare e la co-progettazione, ossia 
l’individuazione e la messa a punto di specifiche iniziative condivise.

 

DESTINATARI

I destinatari sono ca. 1000 strutture organizzative del Terzo Settore che sono in grado e intenzionate a collaborare con 
la Pubblica Amministrazione in forma di coprogrammazione e coprogettazione, ma anche in forma di convenzioni. 

Il ciclo di incontri vuole offrire alle 2 componenti in gioco ’inquadramento generale, gli strumenti operativi ed i casi 
pratici per capire come trasformare la sfida della co-programmazione e della co-progettazione in una opportunità in 
grado di “cambiare” il rapporto fra P.A. e Terzo Settore e, quindi, promuovere il soddisfacimento dei bisogni e delle 
attese delle nostre comunità. Il corso privilegia un approccio laboratoriale e di scambio sulle esperienze in atto.

Il corso esamina i principali strumenti di relazione collaborativa tra comuni ed enti del Terzo settore nell’ambito delle 
attività sociali, culturali, ricreative e sportive: la co-programmazione, la condivisione della lettura dei bisogni, della 
conseguente destinazione delle risorse e della scelta degli interventi da attuare e la co-progettazione, ossia 
l’individuazione e la messa a punto di specifiche iniziative condivise. Sicuramente si tratta di vuole offrire un quadro 
aggiornato proprio sullo stato della Riforma riguardante l'applicazione degli articoli 55-57 del Codice del Terzo Settore.  
Inoltre è in programmazione, l'elborazione di una nuova guida aggiornata in forma di opuscolo online e cartaceo per 
commentare i nuovi sviluppi in tema. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

La tematica è diventata attuale per la riorganizzazione di tanti servizi pubblici e per l'intenzione della Pubblica 
Amministrazione di rivedere una serie di inizitative in atto. Inoltre viene rivisto in numerosi campi il sistema della 
concessione di contributi per le associazioni del Terzo Settore e non. 

L'attività proposta da parte del CSV Alto Adige è prevista per tutto l'anno 2024. 

Le attività descrtte sono strutturate come segue: workshops, consulenze individuali e coachings indivudali 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Ca. 2.000 Enti del Terzo Settore, Provincia di Bolzano, Consorzio dei Comuni della Provincia Autonoma di Bolzano, 
Regione e Azienda Sanitaria della Provincia Autonoma di Bolzano 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Sono impegnate come risorse il Direttore del CSV Alto Adige ODV e 3 collaboratori del CSV Alto Adige, nonchè 2 
consulenti, esperti come commercialista e come avvocato/avvocata. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Per poter garantire ed assicurare i contenuti descritti serve un'analisi con dei questionari mirati ed elaborati da parte 
del CSV Alto Adige ODV. 

Lo scopo consiste in una verifica delle aspettative e dei fabbisogni degli enti del Terzo Settore. Saranno organizzati degli 
sportelli e delle formazioni con consulenze in campo tra il mondo del Terzo Settore e la Pubblica Amministrazione. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 350

Numero delle iniziative formative : 15

Lo scopo è raggiungere processi per garantire ed assicurare la collaborazione per conseguire gli obiettivi condivisi, 
messa in comune delle risorse pubbliche e del mondo del Terzo settore. 

Un obiettivo importante è inoltre l'approvazione di una linea guida per l'affidamento di servizi in diversi campi al Terzo 
settore in Provincia Autonoma di Bolzano, per il rilascio degli accreditamenti di servizi al Terzo settore. 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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TITOLO ATTIVITÀ: Sportello a 360 gradi

CLASSIFICAZIONE Consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Sportello a 360 gradi

La collaborazione a 360 gradi, dalle pratiche da evadere all’organizzazione di eventi. Aprirà così uno sportello ad hoc 
pronto a fornire assistenza.

Gli interventi previsti:

- Supporto e orientamento delle associazioni nell’adempimento delle pratiche amministrative richieste per la gestione 
degli enti;

- individuazione e l’informazione rivolta alle associazioni che svolgono la propria attività nel territorio regionale rispetto 
alle linee contributive predisposte in relazione ai diversi enti;

- promozione di momenti di informazione/formazione sulla gestione delle modalità di compilazione delle domande di 
contributo;

- attività di orientamento e consulenza tecnico amministrativa;

- attività per garantire la collaborazione con l’Ufficio della Regione che si occupa della tenuta dei Registri regionali e con 
gli uffici delle pubbliche amministrazioni per quanto attiene le linee  contributive loro proprie.

Obiettivi specifici:

- Istituzione e operatività dello Sportello unico per l’erogazione di consulenze tecnico amministrative alle associazioni 
richiedenti e nelle attività di supporto amministrative per la presentazione di domande di contributi etc.;

- individuazione di una fascia oraria quotidiana di apertura dello Sportello a favore delle associazioni per un periodo di 
almeno dieci ore ripartite su cinque giorni settimanali;

- individuazione di almeno una sede fisica dello Sportello presente sul territorio corrispondente all’area geografica 
indicata nella domanda;

- individuazione di un dipendente reclutato per le necessità progettuali che garantirà la propria presenza negli orari di 
sportello, eventualmente coadiuvato dai volontari e dai soci del medesimo ente.

Una nuova opportunità per gli operatori per confrontarsi con gli esperti sulla propria organizzazione in un incontro 
faccia-a-faccia.

Le consulenze di comunicazione sono strettamente connesse con le attività di promozione e quelle di comunicazione in 
particolare riguardano:

 Definizione del piano di comunicazione istituzionale
 Definizione del piano di comunicazione per eventi /progetti
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 Comunicati  stampa

 Soluzioni software personalizzate
 Accompagnamento e tutoraggio all’utilizzo delle nuove tecnologie
 Soluzioni Web e Cloud

Area organizzativa: Si tratta prevalentemente di una consulenza mirata all’accompagnamento dei volontari alla ricerca 
di soluzioni più adeguate nella gestione delle relazioni interne ed esterne:

 Analisi dei bisogni
 Problem solving

Area progettuale:

 Ricerca bandi locali, nazionali ed europei
 Supervisione alla redazione progetti per bandi, locali, nazionali europei
 Rendicontazione progetti
 Creazione partnership
 Orientamento e accompagnamento al crowd funding

Orientamento al Volontariato

Altro settore di consulenza di sportello riguarda la consulenza di orientamento al volontariato fornita dagli operatori del 
front office, diretta a quelle persone che si affacciano al mondo del volontariato ma non sanno a quali associazioni 
rivolgersi.

 Informazione sulle associazioni del territorio
 Matching aspirante volontario e associazione

Consulenze specialistiche

Si intendono quelle fornite su richiesta per questioni giuridico-normative di particolare complessità dove il personale 
specializzato viene affiancato da collaboratori esterni in materie legali, giuslavoristiche, fiscali i controlli dei bilanci 
consuntivi vengono eseguiti  dal commercialista del Centro

 Consulenze specialistiche in materie giuridico-amministrative
 Contrattualistica sui rapporti di lavoro
 Controllo Bilanci consuntivi

Supporto e orientamento delle associazioni nell’adempimento delle pratiche amministrative richieste per la gestione 
degli enti;

- individuazione e l’informazione rivolta alle associazioni che svolgono la propria attività nel territorio regionale rispetto 
alle linee contributive predisposte in relazione ai diversi enti;

- promozione di momenti di informazione/formazione sulla gestione delle modalità di compilazione delle domande di 
contributo;

- attività di orientamento e consulenza tecnico amministrativa.

 

DESTINATARI

I destinatari sono in totale circa 4300 strutture organizzative del Terzo settore. Si ipotizza di raggiungere circa 220.000 
volontari.

Lo sportello è dedicato sia alle associazioni già esistenti, sia alle nuove costituzioni, che spesso hanno delle difficoltà 
iniziali per entrare in contatto con le Pubbliche Amministrazioni per collaborazioni concrete. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

L'attività è prevista per tutto l'anno 2024. 

Si prevedono ca. 4000 consulenze specifiche in sede in presenza o online. 

Inoltre sono in programmazione 20 seminari e 10 convegni per trattare tematiche attuali, che hanno un impatto sul 
lavoro quotidiano degli enti del Terzo settore e non. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Gli enti coinvolti sono ca. I destinatari sono in totale circa 4300 strutture organizzative del Terzo settore. Si ipotizza di 
raggiungere circa 220.000 volontari. 

Sono coinvolti anche circa 30 Federazioni del Terzo Settore e 2 reti associative. 

È previsto inoltre un confronto continuo con le Pubbliche Amministrazioni e uffici statali. 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

È previsto il coinvolgimento del Direttore del CSV Alto Adige e di 3 dipendenti, nonchè di 6 esperti consulenti libero 
professionisti in servizio presso e per il CSV Alto Adige ODV. Si tratta di dover fornire aiuto e supporto per questioni 
fiscali, contabili, giuridici e del tipo digitale. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Sono previste delle modulistiche per ogni cliente che garantiscono l'accesso alla consulenza individuale. 

Sono previste inoltre delle check-lists specifiche e una ricca modulistica per poter rispondere da parte delle associazioni 
a tutte le necessità e ai fabbisogni dei richiedenti, 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 4000

Si prevedono ca. 4000 consulenze, da erogare dal pool degli esperti del CSV Alto Adige ODV.  

Interessante saranno anche nuove soluzioni digitali per le varie tematiche nei campi in oggetto. 

Va inoltre contiunamente aggiornata la modulistica per rispondere alle varie questioni del mondo delle associazioni. 
(Privacy, contabilità, contratti, responsabilità, assicurazione, servizi digitali). 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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RIEPILOGO
Riepilogo oneri per destinazione dell’Area di riferimento
come individuata dalla tipologia di servizi nel Codice del Terzo settore (art. 63, c. 2)
 

Classificazione Oneri previsti
Consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento Importo FUN Extra FUN Totale

Alternative al classico finanziamento pubblico 0,00 0,00 0,00

Nuova partnership Terzo Settore e pubblica amministrazione 0,00 0,00 0,00

Sportello a 360 gradi 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

SCHEDE ATTIVITA'
 

TITOLO ATTIVITÀ: Newsletter & social medias

CLASSIFICAZIONE Informazione e comunicazione

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Newsletter & social medias

L’obiettivo è di dare alle associazioni le competenze e gli strumenti per comunicare efficacemente con i propri 
interlocutori, siano essi volontari, altre organizzazioni, Enti Locali, potenziali donatori e sostenitori, cittadini.

Una buona comunicazione deve essere pensata e pianificata strategicamente, e deve essere condivisa con tutta 
l’organizzazione. Social media, newsletter, siti web e altri canali che il mondo digitale mette a disposizione offrono 
molte opportunità che, se sfruttate adeguatamente, possono portare grandi benefici all’associazione.

Il percorso formativo di informazione e comunicazione è mirato a individuare i passi fondamentali per costruire un 
piano editoriale e tradurlo in azioni comunicative attraverso strumenti, tecniche e canali digitali ‘a misura’ della propria 
Associazione. Dopo un inquadramento teorico e metodologico iniziale, seguirà un approccio laboratoriale: i 
partecipanti, accompagnati dalle docenti, potranno sperimentare direttamente la realizzazione di un piccolo prodotto 
audio o video da utilizzare su uno o più canali di comunicazione digitale.

L’impatto è un concetto che indica un cambiamento di lungo periodo che avviene sulle persone e nelle comunità. 
L'interesse del CSV Alto Adige ODV è soprattutto valutare anche l'impatto e  significa rilevare, analizzare e “dare valore” 
alla trasformazione agita da un’organizzazione del terzo settore attraverso le attività realizzate, i servizi erogati o i 
progetti implementati, rispetto alle diverse categorie di portatori di interesse (stakeholder) e ai portatori di risorse  
(assetholder) – monetarie e non: dai beneficiari diretti di un intervento ai lavoratori, collaboratori, soci e volontari 
dell’organizzazione, passando per i finanziatori e i donatori presenti o futuri nonché i soggetti pubblici, fino, 
ovviamente, ai cittadini e alla comunità in senso più ampio. In altri termini, si tratta di dare evidenza al contributo 
specifico dei soggetti del terzo settore alla produzione di valore aggiunto economico e sociale in virtù del loro ruolo 
“emergentista”, così come riconosciuto anche all’interno della riforma del Terzo settore.

Tali soggetti, infatti, attraverso le proprie attività, sono letteralmente in grado di fare “emergere” un valore sociale ed 
economico, peculiare ai loro tratti identitari e connesso alla propria funzione-obiettivo, che li differenzia e li smarca da 
un ruolo meramente “additivo” (residuale) o “alternativo” (in contrapposizione) rispetto alle istituzioni pubbliche e 
private for profit.

Una buona comunicazione deve essere pensata e pianificata strategicamente, e deve essere condivisa con tutta 
l’organizzazione. Social media, newsletter, siti web e altri canali che il mondo digitale mette a disposizione offrono 
molte opportunità che, se sfruttate adeguatamente, possono portare grandi benefici all’associazione.

Il percorso formativo è mirato a individuare i passi fondamentali per costruire un piano editoriale e tradurlo in azioni 
comunicative attraverso strumenti, tecniche e canali digitali ‘a misura’ della propria Associazione. Dopo un 
inquadramento teorico e metodologico iniziale, seguirà un approccio laboratoriale: i partecipanti, accompagnati dalle 
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docenti, potranno sperimentare direttamente la realizzazione di un piccolo prodotto audio o video da utilizzare su uno o 
più canali di comunicazione digitale.

DESTINATARI

Si tratta di un'attività rivolta a 4300 associazioni del Terzo settore e non nella Provincia Autonoma di Bolzano. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

Questo servizio con l'attività descritta viene erogato per tutto l'anno 2024. 

Sono previsti anche incontri mensili con i rappresentanti di 50 Federazioni, operative nel territorio della Provincia 
Autonoma di Bolzano per esaminare insieme le necessità più cruciali da trattare nelle comunicazioni del CSV Alto Adige 
ODV. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Il CSV Alto Adige ODV collabora con rappresentanti dei media, con l'Ordine dei Giornalisti, con Federazioni e le 
istituzioni più importanti a livello nazionale, regionale e provinciale per poter fornire tutte le informazioni utili che 
servono al Terzo settore e non per organizzarsi nella vita quotidiana ed essere preparati a far fronte alle questioni attuali 
riguardanti i finanziamenti, i servizi digitali e le possibilità di collaborazione con la Pubblica Amministrazione. 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Le risorse umane da prevedere sono: 1 collaboratore formato nel settore delle pubbliche relazioni e nel trattamento di 
richieste di comunicati stampa, newsletters e social medias in generale. 

Collabora altresì un consulente esterno formato in campo. 

 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Ad oggi il terzo settore impiega ancora come strumenti di  comunicazione i banchetti informativi, gli spot sulle tv 
nazionali e locali o l’utilizzo dei giornali. Molte associazioni di piccole dimensioni purtroppo ancora non sfruttano il 
potenziale dei social; ad oggi infatti non si può essere miopi davanti alla possibilità che questa risorsa può offrire per far 
conoscere un ente. Utilizzando appieno tutti gli strumenti che attualmente ci vengono messi a disposizione può dare 
all’associazione, soprattutto a quelle di piccole dimensioni, maggior risalto e notorietà in quei territori che magari non 
lo permettono.

Progetti umanitari, riqualificazione del territorio, sostegno a distanza.

Sono solamente alcune delle azioni che finiscono per essere dimenticate o mal considerate a causa di 
una comunicazione mal sfruttata o in alcuni casi assente. 

I social network infatti non permettono solo di far conoscere l’ente, ma consentono alle persone di scoprirlo grazie a 
argomenti o ideologie in comune. 

Il cambio di strategia comunicativa è quindi fondamentale al fine di evitare il protrarsi della passività che caratterizza 
strumenti meno attuali. 

Oggi il terzo settore non può permettersi di non considerare i social come strumento per avvicinarsi alle persone per 
comunicare i suoi obiettivi, la sua missione, le sue azioni, se vuole raggiungere i suoi scopi.

Attraverso i social network quali Instagram, Facebook e Linkedin si vuole invece strutturare un piano comunicativo che 
prevede la pubblicazione, tre volte a settimana, di post con argomenti di vario genere. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle iniziative formative : 25

Numero delle consulenze : 10

Sono previsti mensilmente dei contributi in forma di newsletters e di interventi specifici su temi di attualità. Saranno 
attivati anche interventi con nuove forme e tecnologie di comunicazione. 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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TITOLO ATTIVITÀ: Organizzazione e eventi nel Terzo settore

CLASSIFICAZIONE Informazione e comunicazione

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Organizzazione di eventi nel Terzo settore: Finalmente si elabora una guida pratica da parte del CSV Alto Adige ODV 
che dà alle associazioni le istruzioni necessarie per l’organizzazione di eventi di sensibilizzazione, promozione, raccolta 
fondi. La realizzazione di eventi sottolinea i momenti importanti di un'organizzazione, occasione preziosa per dialogare 
in modo diretto con i propri stakeholders: clienti, donatori o finanziatori, personale dipendente o volontario e le loro 
famiglie.  La pubblicazione fornisce l’elenco dei principali adempimenti da assolvere nell’interesse della salute pubblica, 
della legalità e dell’ordine pubblico nell’organizzazione di una manifestazione pubblica occasionale realizzata da un ente 
del Terzo Settore: istruzioni generali per organizzare le cosiddette “feste del tempo libero”; la SIAE e l’utilizzo di opere 
protette dal diritto di autore; organizzazione di mostre fotografiche o proiezione di filmati; inquadramento del rapporto 
con le persone che aiutano nell’organizzazione; organizzazione di banchetti per la vendita di gadget e oggetti vari; 
organizzazione di giochi di sorte quali tombole, lotterie, pesche di beneficenza e simili. 

La guida con consulenza individuale, accompagnata con sopralluoghi è pensata per affiancare i volontari in procinto di 
organizzare un evento e aiutarli a pensare agli aspetti amministrativi come parte integrante del progetto vero e proprio. 
 

Gli eventi sono giornate memorabili, utili per la socializzazione e la crescita dei team e efficaci per rafforzare gli impegni 
dell’organizzazione rispetto a dei percorsi di sostenibilità sociale e ambientale e per diffondere i suoi valori rafforzando 
il senso di appartenenza e il proprio brand purpose.

Gli eventi delle associazioni possono indubbiamente contribuire a migliorare il benessere del personale, delle famiglie 
dei dipendenti e delle comunità in cui l’azienda opera. 

Ad esempio gli eventi interni all’organizzazione possono essere sviluppati con modalità di team building e in questo 
modo possono contribuire a valorizzare le risorse umane, proponendo attività di formazione e sensibilizzazione rispetto 
temi particolarmente sentiti (sicurezza sul lavoro, inclusione, multiculturalità) trattati attraverso la lente dei diritti.

Organizzare giornate speciali inoltre è una modo positivo per coinvolgere le famiglie attraverso iniziative divertenti 
e family friendly, in cui genitori e figli insieme possono scoprire i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza contribuendo a 
creare un miglioramento del clima lavorativo e favorendo l’equilibrio tra lavoro e vita privata – work life balance.

Inoltre gli eventi possono essere rivolti all’esterno, verso le comunità, e possono contribuire a concretizzare la strategia 
di Responsabilità Sociale attraverso percorsi di community engagement, realizzando attività che non si limitano a far 
conoscere il brand o un prodotto/servizio,  ma che incoraggiano la creazione di spazi e situazioni  in grado di attivare 
l’interazione  su temi e progetti di interesse per condividere informazioni concrete, utili  per incoraggiare 
comportamenti virtuosi e indirizzare verso abitudini più sane e sicure.

DESTINATARI

I destinatari sono tutte le associazioni interessate all'organizzazione di eventi. Si calcola con 700 possibili strutture 
interessate ad una consulenza e/o supporto concreto per l' anno 2024. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

Il servizio di consulenza ed accompagnamento che garantisce anche sopralluoghi nei luoghi/spazi, dove si dovrebbe 
tenere l'evento dell'organizzazione richiedente, viene erogato per tutto l'anno 2024.  

Appuntamenti sono possibili in versione online, ma anche in presenza. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Partners sono Federazioni e rappresentanze di categoria, come l'artigianato, l'agricoltura, il commercio, gli albergatori, 
le Aziende Turistiche e di Soggiorno. i Comuni, la SIAE, l' Agenzia della Entrate, la Camera di Commercio e la Provincia 
con i vari uffici competenti., incaricati per permessi ed autorizzazioni. 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Sono previste come risorse umane il Direttore e 1 collaboratore interno del CSV Alto Adige ODV, nonchè 2 esperti libero 
professionisti. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Il monitoraggio avrà come scopo verificare l'applicazione delle disposizioni riguardanti: diritti SIAE, permessi ed 
autorizzazioni, la somministrazione di alimenti e bevande, le polizze - assicuazioni per eventi, igiene alimentare, 

 

 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 700

I risultati riguardano 700 consulenze per l'anno 2024 ed inoltre la predisposizione di un opuscolo informativo con tutte 
le informazioni utili, consigli e raccomandazioni da seguire in occasione dell'organizzazione ed effettuazione di un 
evento. Si prevede altresì una app a riguardo. . 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00



63

RIEPILOGO
Riepilogo oneri per destinazione dell’Area di riferimento
come individuata dalla tipologia di servizi nel Codice del Terzo settore (art. 63, c. 2)
 

Classificazione Oneri previsti
Informazione e comunicazione Importo FUN Extra FUN Totale

Newsletter & social medias 0,00 0,00 0,00

Organizzazione e eventi nel Terzo settore 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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RICERCA E DOCUMENTAZIONE

SCHEDE ATTIVITA'
 

TITOLO ATTIVITÀ: Il terzo settore come datore di lavoro attraente

CLASSIFICAZIONE Ricerca e documentazione

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Scorriamo pro e contro del lavoro nel no profit, completo di dati ISTAT sull’occupazione nel terzo settore. Certamente si 
trova espansione e possibilità, ma bisogna tenere in considerazione alcune caratteristiche. Infine dobbiamo ricordare le 
nostre qualità e che non esistono al mondo soluzioni sicure o definitive. Partiamo dai fondamentali, che non è male 
rivedere per curiosità, per poi analizzare il tema nel particolare.

 Se in Italia sono presenti in tutto quasi 364.000 enti no profit, la maggioranza sono al Nord col 50%, il 22,2% 
al Centro, il 18,2% al Sud e il 9,5% nelle Isole.

 I volontari sono per il 57,5% uomini e il 42,5% donne.

E’ noto che il Terzo settore è una grande risorsa, ben presente in Italia. Molti hanno fatto del terzo settore il proprio 
lavoro, da cui guadagnare di che vivere.

Il no profit segue dei meccanismi diversi da un’azienda privata. Ciò potrebbe apparire attraente, ma è controbilanciato 
anche da altri fattori.
Di fronte al rischio del licenziamento, il no profit potrebbe essere più propenso a cercare di salvare un posto di lavoro, 
perché segue dei criteri diversi rispetto ad un’azienda, in particolare dove gli utili hanno una funzione diversa. Mentre 
per un’azienda l’utile è ciò da cui deriva la sua stessa esistenza, un ente no profit potrebbe preferire ridurre gli utili e 
tenere un posto di lavoro. Un ente no profit non viene definito dai suoi ricavi, mentre un’azienda che va in perdita viene 
meno alla forma con cui è nata. Anzi, a volte salvaguardare un posto di lavoro alimenta direttamente lo scopo dell’ente 
no profit, che vede il lavoro come forma di integrazione sociale e partecipazione alla comunità.
Per una azienda potrebbe essere più difficile essere in grado di mantenere l’impegno, perché deve contare solo sui 
propri mezzi per la propria sussistenza, mentre nel terzo settore esistono anche bandi di finanziamento pubblico. 
Abbiamo assistito a delle forme di aiuto durante il covid ed i governi progettano incentivi per le assunzioni, ma non 
sono misure sostanziali, che possano sostituirsi alle logiche che dirigono un’azienda, cioè il calcolo di spese e ricavi.

Dato che intervengono dinamiche di tipo diverso, partecipare in una no profit potrebbe essere più impegnativo, perchè 
se i ruoli sono influenzati meno dal rapporto dipendente – datore di lavoro, che prevede regole e distanze specifiche, si 
potrebbe cadere in rapporti più personali, informali o meno definiti, quindi più complessi da interpretare e gestire.

Anche per le associazioni vale quanto segue: i migliori dipendenti non vengono a bussare alla vostra porta, ma devono 
essere conquistati con un duro lavoro. Anche le associazioni e le organizzazioni continuano a lottare con alcuni luoghi 
comuni e saggezze "superate" quando si tratta di attrarre l'associazione come datore di lavoro.

L'employer branding ha essenzialmente due gruppi di destinatari: da un lato, mira ad attrarre i dipendenti e, dall'altro, 
serve a trattenere i dipendenti esistenti. Dopo tutto, i dipendenti soddisfatti e fedeli sono noti per essere i migliori 
ambasciatori del marchio per trasmettere i valori di un'organizzazione al mondo esterno. Non vanno dimenticati gli ex 
dipendenti e, soprattutto nelle associazioni, i volontari.
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Tuttavia, la costruzione e la gestione di un forte employer brand è un'impresa complessa che richiede il rispetto di 
alcune regole di base. Un lavoro intensivo in questo senso è sicuramente un investimento utile per ogni associazione: 
dopo tutto, le organizzazioni non sono più noiose, burocratiche e antiquate. Sono moderne, innovative e attraenti, 
anche come datori di lavoro.

DESTINATARI

La situazione in Alto Adige: sono 12.500 dipendenti  con contratti collettivi in diversi campi e 4.000 libero 
professionisti, che nelle associazioni erogano regolarmente e relative prestazioni. previste dallo statuto di ciascun ente. 
Sotto questo profilo si ritiene molto importante analizzare bene il potenziale da parte delle organizzazioni, anche per 
quanto concerne le possibilità di attivazione di nuovi modelli di impiego e di contratti di lavoro. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

Il servizio viene garantito per tutto l'anno 2024 con consulenze specifiche. Sono previste consulenze e formazioni in 
presenza e online. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Come ente partners fungono la Provincia Autonoma di Bolzano e specificatamente la sede della Ripartizione Lavoro. 
Inoltre, sono coinvolti i sindacati, la sede della Difensora civica e le rappresentanze per le pari opportunità.  

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Sono coinvolti 1 esperto in libera professione, con una formazione nel diritto del lavoro, 1 direttore e 
1 collaboratore  interno del CSV Alto Adige ODV.

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Vengono proposte consulenze e attività di formazione sui contratti collettivi con esperti in materia. del diritto del lavoro 
e tematiche del diritto amministrativo, pensando alle possibilità di avviare progetti del Terzo settore con le Pubbliche 
Amministrazioni, ad esempio nel settore della coprogrammazione e coprogettazione. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 500

Vengono garantite ca. 500 consulenze. 

In programmazione è altresì un opuscolo con delle informazioni chiare sui diversi rapporti di lavoro. 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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TITOLO ATTIVITÀ: Il valore aggiunto del Terzo settore per la collettività

CLASSIFICAZIONE Ricerca e documentazione

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

L’urgenza e la necessità da parte dei soggetti del terzo settore di sviluppare un sistema autonomo di monitoraggio delle 
proprie attività (performance) in termini di “grado di produzione di beni relazionali”; nonché di valutazione degli effetti 
prodotti nel contesto socio-economico circostante, nei termini di generazione del capitale sociale, sono sotto gli occhi di 
tutti. Soprattutto in una fase di profonda revisione del sistema dei servizi sociali, sanitari e educativi in atto in molte 
regioni del nostro paese in seguito alla adozione del sistema dell’Accreditamento, che viene progressivamente a 
sostituire il precedente modello di assegnazione dei servizi tramite gara (sostegno della offerta).

La questione di fondo è se le ETS siano più o meno attrezzate dal punto di vista culturale (della leadership) e 
organizzativo, per muoversi in questo nuovo ambiente caratterizzato da modifiche profonde nel sistema di regolazione 
delle relazioni pubblico-privato e negli schemi di finanziamento degli esercizi erogati.

In questo panorama mutato le ETS saranno chiamate a mettere in atto profondi processi di adattamento organizzativo 
(nei modelli di governance, nei processi di fornitura dei servizi, ecc.) e innovazione operativa (costruzione di 
partnership e sviluppo di networks) che richiederanno una significativa capacità di auto-diagnosi e di lettura 
prospettica (pianificazione) degli scenari futuri.

La valutazione di impatto sociale, dunque, va intesa come opportunità di crescita da parte dei soggetti del terzo settore: 
una sfida che, all’interno della sua complessità, mette tali soggetti nelle condizioni di fare un salto di qualità nella 
ridefinizione dei propri obiettivi di lungo periodo, nella capacità di ripensarsi anche in termini organizzativi e, di 
conseguenza, in termini di adeguatezza (ovvero di efficacia ed efficienza) nel rispondere ai problemi sociali emergenti, 
sempre più complessi, i quali per essere risolti vanno affrontati in maniera ecosistemica dalla pluralità di attori che 
risiedono su un territori

La principale sfida che il Terzo settore si trova ad affrontare oggi è quella di rafforzare ed affermare la propria identità, 
in quanto complesso variegato di soggetti in grado di trovare soluzioni ai problemi emergenti in questa nuova fase di 
sviluppo,

DESTINATARI

I destinatari sono ca. 3000 associazioni del Terzo settore e non che si sottopongono a una serie di studi e di indagini. 

È in previsione l'attivazione di un osservatorio con dati sull'impego dei volontari in Alto Adige e sul ruolo delle 
associazioni per il sistema collettivo. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

Il servizo viene garantito per tutto l'anno 2024. 

La programmazione prevede concretamente incontri con associazioni, federazioni e con la cittadinanza in vari luoghi 
della Provincia Autonoma di Bolzano.  



71

ENTI PARTNER E RUOLO 

Sono coinvolti enti del Terzo settore, enti pubblici come i Comuni dell'Alto Adige, la Provincia e Centri di formazione 
pubblica e privata. 

Un partner fondamentale ed indispensabile è l'Università di Bolzano. Si prevedono degli approcci speicifici nei 
confronti dei giovani. 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

È previsto il coinvolgimento del direttore del CSV Alto Adige, di 2 collaboratori interni del CSV Alto Adige, del 
Presidente e della Vicepresidente del CSV Alto Adige. Inoltre è previsto l'impegno di una consulente. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Si sviluppano delle indagini e degli studi sulla situazione del mondo delle associazioni in Alto Adige in stretta 
collaborazione con l'Università di Bolzano e i Centri di ricerca. È prevista una raccolta di dati specifica che sarà messa a 
disposizioni alla Rete Terzo settore e partners istituzionali, per permettere più facilmente l'avvio di determinati nuovi 
progetti di collaborazione tra i due settori citati.  

RISULTATI ATTESI

Numero delle iniziative formative : 10

Alutare l’impatto significa rilevare, analizzare e “dare valore” alla trasformazione agita da un’organizzazione del Terzo 
settore attraverso le attività realizzate, i servizi erogati o i progetti implementati, rispetto alle diverse categorie di 
portatori di interesse (stakeholder) e ai portatori di risorse (assetholder) – monetarie e non: dai beneficiari diretti di un 
intervento ai lavoratori, collaboratori, soci e volontari dell’organizzazione, passando per i finanziatori e i donatori 
presenti o futuri nonché i soggetti pubblici, fino, ovviamente, ai cittadini e alla comunità in senso più ampio.

In altri termini, si tratta di dare evidenza al contributo specifico dei soggetti del Terzo settore alla produzione di valore 
aggiunto economico e sociale in virtù del loro ruolo “emergentista”, così come riconosciuto anche all’interno della 
riforma del Terzo settore.
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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RIEPILOGO
Riepilogo oneri per destinazione dell’Area di riferimento
come individuata dalla tipologia di servizi nel Codice del Terzo settore (art. 63, c. 2)
 

Classificazione Oneri previsti
Ricerca e documentazione Importo FUN Extra FUN Totale

Il terzo settore come datore di lavoro attraente 0,00 0,00 0,00

Il valore aggiunto del Terzo settore per la collettività 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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SUPPORTO TECNICO - LOGISTICO

SCHEDE ATTIVITA'
 

TITOLO ATTIVITÀ: Ausili e strumenti di lavoro

CLASSIFICAZIONE Supporto tecnico - logistico

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Le organizzazioni non profit devono affrontare una serie di sfide che possono influire sulla loro capacità di raggiungere i 
propri obiettivi e di avere un impatto positivo.

Una delle sfide più grandi è rappresentata dai finanziamenti, poiché molte organizzazioni non profit si affidano a 
donazioni e sovvenzioni per sostenere le proprie attività e i propri programmi: questo può rendere difficile mantenere 
risorse finanziarie costanti e limitare la capacità dell'organizzazione di scalare le proprie attività.

Le organizzazioni non profit possono anche avere un organico limitato, il che può rendere difficile la gestione del carico 
di lavoro e il raggiungimento degli obiettivi.

Inoltre, le organizzazioni non profit possono trovarsi ad affrontare sfide normative e legali, come la conformità alle leggi 
fiscali e sul lavoro, che possono essere complesse e richiedere molto tempo.

In un periodo storico in cui si discute tantissimo sui rischi del diffondersi a livello globale delle Intelligenze Artificiali 
generative, non potevamo non affrontare questo argomento.

Proviamo a capire come questa nuova frontiera dell’intelligenza artificiale possa diventare un prezioso alleato per le 
organizzazioni no profit offrendo nuove possibilità per la comunicazione, la creazione di contenuti e l’ottimizzazione dei 
processi organizzativi interni.

Gli appuntamenti sono occasione per condividere sei strumenti di intelligenza artificiale gratuiti in grado di 
poter facilitare alcuni processi di lavoro nelle organizzazioni NonProfit.

Nello specifico si precisa una soluzione, applicabile da subito, che potrebbe essere integrata all’interno delle 
organizzazioni per velocizzare la verbalizzazione di incontri, assemblee, call.

Le organizzazioni non profit sono alla costante ricerca di modi per massimizzare il loro impatto e le loro risorse.

Come detto: uno di questi modi è l'implementazione della tecnologia dell'Intelligenza Artificiale (AI): sfruttando l'AI, le 
organizzazioni non profit possono snellire i loro processi, migliorare il processo decisionale e, in ultima analisi, creare 
un maggiore cambiamento positivo nelle loro comunità.

 Le organizzazioni non profit possono contribuire a fornire servizi vitali e supporto a chi ne ha bisogno, come 
assistenza sanitaria, istruzione e alloggi.

 Le sfide che devono affrontare includono finanziamenti, personale limitato, problemi normativi e legali.
 La tecnologia dell'intelligenza artificiale può fornire una soluzione a molte delle sfide che le organizzazioni non 

profit devono affrontare.
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 L'intelligenza artificiale può fornire automazione, aiutare nella valutazione e nell'analisi dell'impatto e 
ottimizzare la comunicazione e il coinvolgimento delle parti interessate

DESTINATARI

I destinatari sono circa 3.800 strutture del Terzo settore e non. Ricordiamo che al Centro Servizi per il Volontariato Alto 
Adige possono rivolgersi tutti gli enti del Terzo settore e non, e quindi Associazioni di Promozione Sociale, 
Organizzazioni di Volontariato, Associazioni Culturali e sportive, enti filantropici e cooperative sociali. Tale apertura 
risulta fondamentale anche per il CSV Alto Adige, che in pochi anni di esistenza ha ampliato il proprio raggio d'azione a 
favore di tutte le realtà operanti nel Terzo settore e non, fornendo supporto in materia di accompagnamento, 
consulenze varie, informazione e assistenza qualificata. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

L'attività è prevista per tutto l'anno 2024, dal 1 gennaio al 31 dicembre. 

Si possono facilmente fissare appuntamenti di consulenze o in presenza o in forma di videoconferenza da lunedì a 
venerdì dalle ore 08.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00. 

È previsto anche un orario specifico di apertura per la clientela il sabato mattina dalle ore 09.00 alle ore 13.00 nel 
periodo gennaio-aprile 2024.  

Lo scopo è garantire delle analisi concrete e avviare dei progetti pilota per scoprire se le nuove tecnologie con l'impiego 
di nuovi ausili possano ottimizzare certe procedure interne delle organizzazioni, favorendo soprattutto il lavoro in rete. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Gli enti coinvolti sono ca. 3.800 associazioni del Terzo settore e non. Altri enti coinvolti sono gli enti pubblici come la 
Provincia Autonoma di Bolzano, la Regione, il Consorzio dei Comuni con tutii i comuni. Vengono coinvolti anche enti 
specializzati nel campo digitale e dell'informatica nonchè della telecomunicazione. 

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Sono coinvolti 3 collaboratori interni del CSV Alto Adige ODV e due consulenti specializzati in materia di analisi, studio, 
attivazione ed implementazione di ausili e strumenti dl lavoro di accompagnamento nel settore della digitalizzazione. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Sono previste delle modulistiche per ogni cliente ed associazione richiedente che garantiscono l'accesso alla consulenza 
individuale e ai documenti necessari per la questione in materia. 

Vengono messe a disposzione delle check-lists specifiche. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 500

Numero delle iniziative formative : 10

Si prevedono ca. 500 consulenze specifiche in materia, una serie di formazioni in gruppo, ma anche individuali in 
forma online o anche in presenza presso la sede del CSV Alto Adige ODV. 

È in previsione attivare anche un laboratorio e una fiera con uno "showroom" per illustrare le possibilità concrete di 
impiego di nuovi ausili di supporto e di aiuto per le associazioni. Lo scopo è in qiuesto contesto di avviare anche 
determinati progetti pilota per abbattere certe ansie nei confronti dell'utilizzo e dell'impiego di ausili nuovi nella vita 
quotidiana delle organizzazioni. 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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TITOLO ATTIVITÀ: Digital World - le nuove sfide del Terzo settore

CLASSIFICAZIONE Supporto tecnico - logistico

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

Tipologia: Attività nuova

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ, DELLE MODALITÀ ATTUATIVE E DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DI RIFERIMENTO

Digital world: le nuove sfide del Terzo Settore

Il Terzo settore svolge un ruolo fondamentale. Nell'evoluzione in corso, i temi centrali del ripensamento di questo 
settore sono: 

 governance, 
 nuove forme di fundrasing, 
 misurazione dell’impatto sociale delle iniziative come strumento di promozione.

L’evoluzione tecnologica e digitale del contesto socio economico italiano rappresenta un elemento centrale dello 
sviluppo e dell’affermazione della forma di stato, alla luce in particolare della tutela multilivello dei diritti. Una tale 
evoluzione qualifica con particolare attenzione i bilanciamenti e i contrappesi presenti nella nostra società, fornendo sia 
alle pubbliche amministrazione che ai soggetti sociali e associativi, strumenti di attuazione costituzionale fino ad oggi 
non utilizzabili.

L’iniziativa ha la finalità di aiutare gli operatori del Terzo Settore a intraprendere un vero e proprio percorso di 
trasformazione digitale, ovvero non solo di acquisire competenze sul digitale, ma di imparare a coinvolgere la propria 
organizzazione in un processo di cambiamento a lungo termine.

Il percorso di digitalizzazione per le no profit può essere fatto in modi diversi con un impegno, in termini di risorse 
economiche e di competenze, molto variabile. Ma un progetto complesso non è di per sè garanzia di successo. Spesso 
le soluzioni più lineari e semplici da gestire sono il primo passo verso una transizione digitale efficace e di seguito vi 
proponiamo 7 utili passaggi logici da seguire per iniziare il vostro percorso.

In un percorso di digitalizzazione per le no profit un’ottima soluzione può essere quella di ricorrere a una piattaforma 
per la condivisione di contenuti. Uno strumento del genere, oltre che essere di semplice gestione, permette alle realtà 
del terzo settore di condividere molto agilmente i propri valori ed iniziative con i diretti interessati, i volontari, i 
sostenitori e il personale dipendente. Inoltre grazie alla tecnologia moderna è molto semplice diversificare i contenuti in 
base ai target ed agli scopi che man mano ci si propone e gestire la creazione di contenuti , attraverso un piano 
editoriale ben progettato, diventa un’attività routinaria come tante altre.

Concretamente si punta sulla 

 consulenza sull’utilizzo dei propri strumenti digitali (sito, pagine Facebook, etc.) per migliorare la propria 
comunicazione esterna; 

 formazione e supporto sull’utilizzo di strumenti digitali per la comunicazione interna (strumenti per 
videoconferenze, utilizzo di gruppi whatsapp); 

 consulenza per la realizzazione di pagine on line o utilizzo dei Social Media (Facebook; Instagram, You Tube) 
coerenti con le attività e i valori della propria Associazione; 

 formazione per l’utilizzo di strumenti gratuiti per creare locandine o altri prodotti digitali per la 
comunicazione; 
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 incontri aperti ai soci, sia della propria Associazione sia in comune con più Associazioni dello stesso territorio, 
sul funzionamento dei Social Media e in generale della rete Internet per migliorare la comunicazione con il 
territorio.

Lo sportello specifico che va introdotto ha lo scopo di aumentare le competenze digitali delle Associazioni e di realizzare 
interventi per sviluppare l’autonomia delle stesse Associazioni nell’ambito della comunicazione digitale.

 

DESTINATARI

I destinatari sono ca. 3.000 strutture organizzative del Terzo settore e non. 

Si tratta di voler garantire supporto e servizio a tutte le realtà che hanno bisogno di un aiuto mirato per specifiche 
necessità nel campo digitale. Continuano ad arrivare le richieste delle organizzazioni in questione per l'attivazione di 
SPID, PEC e firma digitale, ma anche richieste concernenti la nuova disposizione rigurdante l'nvio dei dati sul titolare 
effettivo per gli enti con personalità giuridica. 
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TEMPISTICHE E CRONOPROGRAMMA

Il servizio è attivo per tutto l'anno 2024. Si possono concordare consulenze specifiche individuali da lunedì a 
venerdì dalle ore 08.00 alle ore 13 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00. 
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ENTI PARTNER E RUOLO 

Sono coinvolti enti specializzati nel campo informatico, digitale e di telecomunicazione. Inoltre si prospetta una 
collaborazione attiva con la Provincia Autonoma di Bolzano, con la Regione Trentino-Alto Adige, con il Consorzio dei 
Comuni e con la Camera di Commercio.

 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

È coinvolto un collaboratore del CSV Alto Adige e un consulente specializzato in servizi digitali.  

MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'ATTIVITÀ

Si attivano delle check-lists, dei questionari e dei tools digitali di verifica. 

Si prepara inoltre una guida specifica con illustrazioni e consigli pratici. 

Sono in elaborazione altresì comunicazioni attraverso lo strumento "newsletter" . 

Si prevede anche degli incontri fissi in accademia con insegnamenti pratici e le analisi di case management, cogliendo in 
questo contesto le segnalazioni delle organizzazioni socie del CSV Alto Adige ODV. 

RISULTATI ATTESI

Numero delle consulenze : 1000

Numero delle iniziative formative : 15

Si prevedono ca. 1.000 consulenze e l'organizzazione di 15 webinars durante tutto l'anno 2024. 
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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RIEPILOGO
Riepilogo oneri per destinazione dell’Area di riferimento
come individuata dalla tipologia di servizi nel Codice del Terzo settore (art. 63, c. 2)
 

Classificazione Oneri previsti
Supporto tecnico - logistico Importo FUN Extra FUN Totale

Ausili e strumenti di lavoro 0,00 0,00 0,00

Digital World - le nuove sfide del Terzo settore 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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SUPPORTO GENERALE

TITOLO ATTIVITÀ: Attività di supporto generale

CLASSIFICAZIONE Supporto generale

 

INQUADRAMENTO GENERALE

Ambito CSV: Bolzano Ambito OTC: Trento - Bolzano

Anno di riferimento: 2024 Allegato di: Programmazione

Risorse: Assegnazione Annuale Oneri complessivi: 0,00

 

BREVE DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ ORGANIZZATIVE

Il Centro Servizi del Volontariato è ancora un centro molto giovane, è tra l'alto, uno dei più giovani centri di assistenza, 
accreditato da aprile 2020.  Il 70% delle consulenze effettuate negli ultimi anni sono state garantite nel settore della 
contabilità, del bilancio e nel trattamento delle questioni legati al diritto fiscale. Il CSV Alto Adige si avvale, per il 
perseguimento della propria missione, di risorse umane volontarie e retribuite, le prime prevalentemente impegnate 
negli organi sociali e le seconde esclusivamente nella struttura tecnica dell'ente. In questa prospettiva il CSV Alto Adige 
ha operato un modello organizzativo che ha valorizzato le reti soprattutto informali attive ed operanti sul territorio ed 
ha visto un'attiva sinergia della dimensione politica e tecnica. L'organigramma prevede funzioni trasversali: direzione e 
comunicazione istituzionale con l'assistenza della direzione. Importanti risultano le aree operative, come l'animazione 
territoriale, la promozione e l'orientamento, informazione e comunicazione, consulenza e accompagnamento 
(civilistico, fiscale e di progettazione sociale) e formazione. L'Area giuridca è stata rafforzata dato il carico di lavoro 
derivante dalla Riforma e viene svola come i settori della consulenza fiscale e digitale con il supporto di professionisti 
esterni. Il CSV Alto Adige in questa dimensione mette in campo diversi interventi strutturati, che sono finalizzati a dare 
visibilità ai valori del volontariato e all'impatto sociale dell'azione volontaria nella comunità locale, a promuovere la 
crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva. Le iniziative programmate sono distinte a seconda 
delle loro specifiche finalità in:

 consulenze con professionisti interni e del pool degli esperti del CSV Alto Adige,
 laboratori di promozione del volontariato; 
 seminari, serate informative, convegni, webinars e workshops; 
 incontri in accademia; 
 attività di orientamento: 
 servizi digitali. 

La gamma dei servizi è rivolta alle organizzazioni del Terzo Settore e alla cittadinanza in generale. È intenzione del CSV 
Alto Adige favorire il protagonismo dei volontari alla vita del territorio e della comunità. Attraverso azione e 
metodologie partecipative sono proposti approfondimenti dettagliati su tematiche di interesse generale sulle quale il 
ruolo delle associazioni è sempre più importante per favorire la crescita della cultura della solidarietà. I servizi di 
consulenza rappresentano il vero cuore del CSV Alto Adige e sono finalizzati a rafforzare le conoscenze e le competenze 
delle strutture organizzative del Terzo Settore e non, ad aiutarle a trovare delle soluzioni mirate e qualificate alle 
molteplici difficoltà che incontrano nei diversi ambiti gestionali. Le attività più richieste riguardano le consulenze 
informative di base che si concretizzano in un inquadramento delle esigenze ed in una risposta informativa sulle 
necessità più comuni e su tematiche di base. Inoltre si parla di attività di accompagnamento che prevede elaborazioni di 
documentazione specifica per l'ente e per l'esigenza. Le consulenze collettive, sui temi di maggior interesse, con 
esigenze informative comuni e sui quali possono essere creati gruppi omogenei di utenti. il CSV Alto Adige sin dalla sua 
costituzione collabora con una pluralità di enti e reti nell'ottica di percorsi partecipati e di relazioni attive sul territorio e 
nella società. Gli ambiti da menzionare sotto questo profilo sono gli uffici provinciali, con un focus sugli aspetti della 
Riforma del Terzo Settore, e tutte le questioni urgenti concernenti l'applicazione del Codice del Terzo Settore. Inoltre si 
trattano gli aspetti della concessione di contributi, controlli a campione e tematiche sulla trasparenza. Da non 
dimenticare sono le nuove possibilità risultanti dalla coprogettazione e dalla coprogrammazione. Il Terzo Settore avrà 
in questo contesto un ruolo da protagonista. E non sarà in Alto Adige una funzione di mero esecutore dei tanti progetti 
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di inclusione, di assistenza per i fragili, di rigenerazione urbana, di sostenibilità, di tecnologie innovative, di cultura 
transfrontaliera, di cooperazione internazionale, di protezione civile, di servizi giovanili, di prestazioni rivolte alle 
famiglie ecc, ma partecipa anche alle fasi di elaborazione di bandi secondo la già citata logica di coprogrammazione e 
coprogettazione. Altri obiettivi che rivestono un'importanza fondamentale sono la progrettazione e l'organizzazione 
delle attività di formazione, l'aumento della visibilità delle associazioni e la loro capacità di comunicare, la promozione 
dell'ingresso di nuove forze del volontariato nel ricco mondo delle organizzazioni, nell'illustrare bene le esigenze 
informative dei cosiddetti "stakeholders", con una presentazione delle utilità che possono ottenere come portatori di 
interesse. Con esperti da vari ambiti del Volontariato e non solo si vuole potenziare in maniera esauriente il sistema 
vigente di processi interni di rete tra le diverse Federazioni già presenti e i relativi sostenitori. Una tematica centrale 
riveste qui la questione di bisogni di donne e uomini e come possano unire nel Terzo Settore anche in futuro la 
pianificazione strategica e la comunicazione, nonchè le basi di lavoro e del management organizzativo. Torniamo ad un 
altro aspetto, sempre più attuale per la Provincia Autonoma di Bolzano. Si tratta del volontariato transfrontaliero che è 
vantaggioso sia per i volontari sia per le organizzazioni altoatesine e le comunità coinvolte. Sotto quest'ottica proprio il 
CSV Alto Adige garantisce delle ottime possibilità di crescita, soprattutto dei giovani. Attraverso l'implementazione di 
gruppi specifici fissi si promuove il riconoscimento e la stima dell'impegno da parte dei volontari. Devono essere 
garantiti proposte di addestramento e di formazione per le organizzazioni. Il programma del CSV Alto Adige assicura 
per le strutture interessate delle proposte di consulenza e di supporto, indirizzate al "leadership moderno e 
management". Si ricorda che al CSV Alto Adige possono rivolgersi tutti gli Enti del Terzo Settore e non. Al CSV Alto 
Adige spetta un altro compito, che è quello di saper creare con tutta la preparazione e l'esperienza professionale servizi 
efficienti ed efficaci per aggregare le domande che nascono dal moltiplicarsi dei bisogni insoddisfati e dalle nuove 
disponibilità in non pochi casi in forma individuale e non associata all'impegno volontario e alla partecipazione civica. 
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NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RISORSE UMANE

Il CSV Alto Adige si avvale, per il perseguimento della propria missione, di risorse umane volontarie e retribuite, le 
prime prevalentemente impegnate negli organi sociali e le seconde esclusivamente nella struttura tecnica dell'ente. La 
situazione si presenta come segue: 

 1 direttore a tempo pieno e con un contratto indeterminato; 
 1 collaboratore a tempo pieno, esperto in servizi digitali e nelle pubbliche relazioni;
 2 collaboratori in segreteria in part-time à 50% con contratti indeterminati con esperienze nelle tecnologie 

innovative;  
 2 collaboratori esterni avvocati in libera professione per il servizio di consulenza giuridico legale;
 1 collaboratore esterno commercialista in libera professione per la consulenza fiscale, contabile e per il 

supporto alla stesura dei bilanci;
 3 consulenti esterni per questioni legate all'organizzazione di eventi, igiene alimentare e gestione dei rischi; 
 40 volontari, di cui  30 coordinati da una caregiver/madre di un ragazzo con menomazioni funzionali.  
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ONERI

Voce di spesa Fun Extra fun Totale
TOTALE 0,00 0,00 0,00

Fonti di finanziamento per le azioni/attività 
indicate

Fun Extra fun Totale

Fondi da assegnazione annuale Fun 0,00 0,00 0,00

Fondi da residui esercizi precedenti – Liberi 0,00 0,00 0,00

Fondi Extra Fun 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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RIEPILOGO

Riepilogo oneri per destinazione dell’Area di riferimento
 
Classificazione Oneri previsti

Supporto generale Importo FUN Extra FUN Totale

Attività di supporto generale 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI

Elenco soci Elenco soci OTC programm. 2024.xlsx

Estratto del verbale dell'Assemblea verbaleassembleasocicsv06.11.23-1.pdf

Preventivo di gestione Budget 2024 FUN IT signed.pdf, Budget 2024 FUN DE 
signed.pdf, Budget 2024 scheda oneri supp FUN.pdf

Preventivo di gestione schedapreventivodigestione2024.xlsx

Preventivo di gestione schedaonerisupporto2024.xlsx

Nota del dell'Organo di Controllo relazioneorganodicontrollo.pdf


